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Assem,blee sul contratto: nu'merosi reparti per le 35 ore e 50.000 lire Torin.o prim,i frutti Mentre la lotta alla Lancia dà • 
I -

Ansaldo Meccanico di Genova: Fiat Ricambi: blocco dei can­
"vogliamo lavorare un'ora di meno" celli contro i trasferimenti 
Per questi obiettivi si sono espressi: l'assemblea generale del secondo turno e i reparti Pale, 
Meri, Piano, Terra, Bagni Galvanici 

Ancora una volta gli operai FIAT rifi.utano la mobilità selvaggia della for­
za lavoro 

GENOVA, 20 - Giovedì 
e venerdì scorsi si sono 
svolte le assemblee di re­
panto sulle proposte sinda­
cali per il contratto. Sala­
rio, orario, egualitarismo 
e autoridu2lÌone: questi i 
principali temi affrontati 
dagli operai nelle assem­
blee dei reparti più im­
portanti. ' 

La falsa ricattatoria con­
trapposizione sindacale tra 
salario e occupazione, in­
vestimentà o disoccupazio­
ne, è stata sconfitta nel 
corso del dibattito. , 

La lotta contro la ti­
strutturazione è stata la 
base su 'cui discutere gli 
obiettivi operai per il con­
tratto. Il sindacato ha par­
-lato degli investimenti, ma 
nelle assemblee gli operai 
hanno risposto che è circa 
due anni che il padrone 
firma accordi sugli inve­
stimenti, puntualmente di­
sattesi. Hanno detto e ri­
petuto che la garanzia per 
aumentare l'occupazione è 
ridurre l'orario di lavoro 
e bloccare lo straordinario: 
lavorare meno, ma lavora· 
re tutti. 

Su questa parola d'ordi­
ne si era già mossa la caI.­
dereria nella 'lotta per l' 
abolizione del cottimo, in 
luglio. 

Ridurre l'orario di l ora 
g-iornaliera, sigruificherebbe 
per il gruppo Ansaldo di 
Genova 1.600 posti di la­
voro in più, e jl padrone 
sarebbe obbligato a inve­
stire per non perdere la 
produzione, e le commes­
se di centrali. 

Nella maggioranza dei 

Libertà 
per il 

compagno 
Panzieri! , 

reparti è uscita: la nichie­
sta egualli taria della unifi­
cazione degli scatti d'an­
ziani tà tra operai e im­
piegati. 

Basta scorrere i verbali 
della FLM sulle assemblee, 
per capire la vastità dei 
problemi affrontati dagli 
operai. Per esempio neH'as­
semblea della caldereria 
un operaio anziano ha fat­
to il punto sugli strumen­
ti di difesa del sallar.io. 
Con molta chiarezza ha di­
mostrato come la lotta del­
l'autoriduzione delle bol­
lette sia un momento im­
portante nella difesa del 
salario operario fuoni della 
fabbrica, e come oggi deb-

bano essere costruiti or­
ganismi unitari autonomi 
per non lasciare disgrega­
re una sÌ>1uazione che il 
sindacato, nella sua « fuga 
a destra» lascia scoperta. 

Nel suo intervento -
nell'assemblea de1 sccOll1do 
tlurno, di tutta la '<fabbrica 
- un compagno di iLotta 
Continua ha Getto che in 
questo contratto si affron­
tano nodi 'politici fonda­
mentali per l'a classe ope­
raia: a chi dice oggi che la 
riduzione di orario non è 
credibi!le, dobbiamo ri­
iS'pondere ohe è credibile 
quanto lo era la laNa per 
le 8 ore giornaliere, e ohé 
oggi la riduzione di. orario 

ha le stesse caratteristiche 
di scontro politico com­
plessivo che ebbe allora. 

Gli interventi successivi 
hanno ricalcato questa in­
dicazione. Nella votazione 
sulle proposte riguardanti 
la riduzione deI[o straordi­
nario o il r-iposo compCiIl' 
sa,tivo, gli operai si sono 
schierati 'compathi per la 
riduzione deI.lo straordina­
rio a meno di 120 ore an­
umali, indilViduando im que­
sto obietJt:ivo un punto di 
~otta reale per l'occupa­
zione. 

E' stato anche ribadito 
il ,rifiuto dii spostare 'l'aper­
tluTa della lotta contrat­
tuale. 

Sulla riduzione di orario 
e l''3JUmento salariale si so­
no espresse le assemblee 
dei reparti Pale, Meri, Pia­
no Terra, Bagni GaliVanici 
(oLtre l'assemblea generale 
del secondo turno) . Le ri­
chieste sono di /35 o 36 
ore, e di aumenti salaria­
li dalle 40.000 alle 50.000 
lire. 

Ora l'obiettivo - come 
un giov3JJ1e operaio affer­
mava - è di costruire 'la 
forza, nei reparti e nema 
faibbrica, per rendere pra­
tkabili questi obiettivi 'per 
discu te re le fOIlffie di lotta 
da attuare, e affrontare 
la scadenza delle assem· 
blee generali. 

TORINO, 20. Alla FIAT 
Ricambi di Stura giovedì 
pomeriggio sono arrivate 
30 lettere di trasferimento 
alla Lancia di Chivasso. Gli 
operai che hanno ricevuto 
la lettera sono rimasti in 
fabbrica, venerdì si è de· 
ciso in assemblea di bloc· 
care i cancelli: si sa che 
la ·Fiat ha chiesto 300 tra­
sferimenti a Chivasso, (al­
trimenti mette in C. I.). 

L'ANTENNA D'I RADIO RENASCENCA DA TRE GIORNI E' LUOGO DI CON­
CENTRAZIONE PROLETARIA E DI FESTA 

Stamattina si è subi~o 
bloccato tutto, l'assemblea 
si è espressa in modo chia­
ro: nessun trasferimento 
che non sia volontario, può 
essere accettato. Oggi la 
assemblea con il secondo 
turno deciderà la continua­
zione della lotta; è comun­
que chiaro che anche alla 
Ricambi i . cedimenti del 
sindacato sulla mobilità 
non passano. 

Intanto la lotta degli 0-

perai della Lancia di To­
rino che hanno fatto due 
ore di sciopero venerdì 
contro un centinaio di let­
tere di ;Jicenziamento, ha 
sortito i primi frutti: la 
Fiat ha dovuto assumere 
circa 40 operai alla Lan­
cia di Chivasso. Nell'altro 
stabilimento di Stura, la 
Fiat SPA, al reparto 512 
gli operai hanno sciopera­
to un'ora e mezza contro 
il trasferimento di due 0-

perai al reparto 511. GlI 0-

perai sono , andati dal capo 
officina e hanno richiesto 
il ritiro dei trasferimenti; 
di fronte ai tentennamenti 
del capo, gli operai hanno 
deciso di riprendere gli 
scioperi fino al rientro dei 
due compagni. 

Strao'rdinaria crescita del 
potere popolare a Lisbona 
(Nostra corrispondenza) 

LISBONA, 20 - « IiI Por­
togallo? Un manicomio in 
autogestione", questa l'or­
renda espressione usata 
sabato . dal -settim3JJ1a1e 
« EX'presso », questo è il 
modo con cui i borghesi 
deruigranQ e insultano, non 
rruscendo a schiacciare i1 
potere pO'polare che cresce. 

non comandano nulla, ed 
è inuti~e pure che stiano 
a discutere" -senza i conta­
dini nessuno di noi potreb­
,be nemmeno mang;iare. 

Vi rendete conto di cosa 
sta succedendo in Porto­
gano? - prosegue entu­
siél!Sta del'le sue 6lesse pa­
,role - che noi stiamo qui, 
operai, sdldati e contadi­
ni, e quelli lì, che si san 
dati un -gran <la fare per 
correre e piazzarsi sulle 
poltrone del governo, ora 
non 'sanno più che .fare. 
Compagni, qui non si trat­
ta .di scegliere un partito, 
qui noi dobbiamo urlare, 
dobbiamo organizzarci. Noi 
vogliamo prendere questa 
antenna e impossessarci 
di questa radio, perché 
dobbiamo conquistare tut· 
to, prendere il potere ... ». 
Uno scroscio di applausi, 
dei fischi e delle UI11a, ac­
compagnano le ultime sue 
pa.role. 

Ciò che sta accadendo 
.in questi giorni a Bura· 
ca, luogo di incontro di 
'moltissime co:mmissioni, 
operaie e di quartiere, pri­
mo momento di riunione 
tra -soldati, e i prClletari di 
'Lisbona, ha valore di por­
tata generale. 

massa di Lisbona, e sal,to 
in avanti .di tut1:o il movi­
mento. Sono i ,rivoluziona­
ri ad avere in Iffiano l'ini­
ziat~va e a lanciare l'offen­
siva contro ,iII governo, e 
i'l PCP è costretto al con­
fronto con la crescita di 
questa mobi,litazione, non 

COMINCIATI GU 

potendo superare la sua 
suba-lternità. 

Ma non c'è .da pensate ' 
ohe solo quaggiù, a Bura­
'Ca e .fra i'l suo popolo, 
questa Jotta stia provo­
cando tan te trasfoIlffiazio­
ni. A.lla Li.s.nave - a,1 polo 

(Continua a pago 4) 

INCONTRI PER I FERROVIERI 

Basterà la buona volontà 
delle confederazioni 
a salvare il governo Mpro? 
La CISL-statali respinge l'accordo, nella DC 
stringono i tempi contro Zaccagnini Domani 

in molti 
in Parla-

mento quanti saranno i franchi tiratori DC? 
un attacco al governo. 

Quello che <però impol1ta 
è che tale posizione può 
essere contagiosa e mette­
re in difficobtà la tratta­
tiva. 

Mentre pesa quest'inca­
(Continua a pago 4) 

Il Presidente 
si indirizza 
alla nazione 

Il Presidente della Repubblica Giovanni Leo­
ne costituisce un grave attentato alla proq.utti­
virà dei dipendenti pubblici. Si veda il caso di 
Pisa: per la sua visita in comune per l'inaugu­
razio"e di un calcolatore elettronico, il prefetto 
della città ha ordinato ai dipendenti di astenersi 
dal lavoro, per non turbarlo. E così è stato: 
per tutto il giorno al comune di Pisa i dipen­
denti non hanno potuto lavorare perché arrivava 
il fustigatore dell'assenteismo. 

Lo sl'esso risultato disastroso Leone lo ha ot­
tenuto con la produttività dei parlamentari; dopo 
il suo appello, a Montecitorio - come informano 
i giornali - erano presenti tre deputati (due del 
PC] e uno del PS]), cosa che corrisponde ad un 
tasso di assenteismo del 95,5 per cento. 

Altri etfietti le uscite pubbliche del presidente 
non ne sortiscono, tranne la riproposizione di un 
modello culturale maschilista e sciovinista come 
quello sfoggiato nuovamente di fronte agli stu­
denti di Pisa e che questa foto di « Paese Sera" 
riporta impif!-tosamente. 

Visti i danni che provoca, non si può che con­
cludere con un invito: Presidente, per il bene di 
tutti, stia chiuso a casa Sua! 

DOPO LA OM 
DI BARI 

Anche la DM 
di Suzzara 
per le35 ore 

SUZZARA (Mantova), 20 
- Anche alla OM di Suz­
zara le assemblee sul con­
tratto nazionale sono an­
date come volevano gli 0-
perai. Soprattutto a quel­
le del 2 0 turno, ' gli operai, 
la cui partecipazione è 
stata assai numerosa, han­
no fatto seguire, alle lun­
ghe relazioni dei sindaca­
·Iisti, i loro interventi che 
hanno ribadito ancora una 
volta gli obiettivi delle 50 
mila lire di aumento da ot­
tenere subito, senza assor­
b~menti, la proposta di ri­
duzione d'orario a 35 ore, 
fatta propria ~nche da un 
delegato del CDF e saluta: 
ta da lunghi applausi, co­
me espressione delle volon­
tà di tutti gli operai di ri­
durre la fatica, imposta 
dai ri tmi ogni giorno più 
insopportabHi. «La ridu­
zione d'orario che passa 
anche attraverso la pro­
posta di introdurre la mez­
z'ora di mensa nelle 8 orI! 
- ha detto un operaio -
è l'unico strumento con· 
creta per affrontare da su­
bito il problema' dell'occu­
pazione ». Gli altri obietti­
vi che hanno trovato un 
consenso unanime sono 
quelli per il passaggio au· 
tomatico di categoria fi­
no alle più alte, estesi ano 
che ai lavoratori non in 
produzione è il blocco to­
tale degli straordinari. Per 
quanto riguarda !'indenni­
tà di quiescenza « questi 
soldi - dicevano gli ope­
rai - sono nostri e quindi 
non devono essere utiliz­
zati dall'INPS o qualcun 
altro; sarebbe giusto in­
vece che gli operai li uti­
lizzassero direttamente, a­
vendo gli interessi in fon­
di pensionistici ». 

I sindacalisti confUSI e 
sulla difensiv a hanno ri­
sposto che questi obietti· 
vi non vanno bene percpé 
sono irrealizabili; per gli 
operai metterli in prati­
ca con la lotta significa 
incominciare a costruire 
fin da ora l'organizzaio­
ne operaia in fabbrica a 
partire dalle squadre e 
dai reparti. 

Fuori dalle ga­
lere tutti i mili­
tanti antifascisti. 
Martedì 21, ore 
17, aula I di leg­
ge, assemblea in- ' 
detta dal comitato 
per la liberazione 
di Panzieri. Inter­
verranno i compa­
gni Terracinj, Lan­
dolfi, Foa, Natoli. 
Aderiscono le or­
ganizzazioni rivo­
luzionarie. 

Chi si prende la -briga 
di rispondere alle cMun­
nie borghesi è 'un operaio, 
dirigente del coordinamen­
to deHe commissioni rivo­
luzionarie, di ;i.nqui'lini ed 
occupanti, che vanno aJ­
l'assemblea proletaria per­
manente ohe da tre gior­
ni 'si tiene a Buraca, sotto 
l'antenna di radio Rena­
scença:' « Sapete che cos'è 
il sesto governo? - dice 
i.l compagno - e come un 
padrone, un -ricchissimo 
capitalista pieno di mi­
liardi che vuole costruire 
UiIla fabbrica qui m suo in­
dice punta allo sp'iazzo di 
terra polveroso, dove sie­
dono, attenti, poco più di 
500 tra uomini, dall'Ile e 
bambini) e pensa di riem­
pirè questo spiazzo con 
una montagna di macchi­
nari grandissimi e efficien­
ti, ,spernndo di fare a me­
no di noi operai; sperando 
di r.iuS'CÌre a produrre 
qua.lcosa lSeI1Za usaTe le 
nostre bra.::da e facendo 
uso solo del suo denaro. 
Beh, senza di noi i padro­
ni non possono fare nulla, 
senza i s01da ti g;J.i ufficia.li 

Lot1:are per .la riapertura 
di Radio Renascença è al 
ttmllpo stesso -sintesi della 
forza rivClluzionaria accu­
mulata dalla classe, di 
maggiore coordinamento 
tra ,le strutture ancora di­
sperse degli organismi di 

20 milioni subito 

ROMA, 20 - E ' comin­
ciata la serie degli ilI1contri 
governo-sindacati per defi­
nire: « particolari» dell'ac. 
cordo quadro concordato 
la settimana scorsa. Al­
l'ordine del giorno oggi gU 
aumenti per i fer,rovieri, 
domani s.i svolgerà un in­
contro sulle pensioni dei 
pubblici dipendenti e gio­
vedì o venerdì sui postele­
grafonici. DaJl'esito di que­
sti incontri dipende la sta· 
bilità stessa del governo 
Moro, 'Ia cui sorte appare 
sempre più incerta. 

La buona volontà delle 
Confederazioni a sostene. 
re sino in fondo questo 
governo non è certo venu­
ta meno; 1'« accordo qua­
dro» ne rappresenta anzi 
il pUiIltO più alto, di fronte 
al ri-ca,tto de:Jle dimissioni 

di Visentini e di La Malfa, 
i sinda-cati hanno accettato 
il più vergognoso compro­
ITl8SS0 sui finanziari. Ma i 
sindaca'ti cominciano an­
che a registrare serie dif­
ficoltà di gestione di un 
sirrnile accordo, tanto che 
la federazione statale de'lJa 
CISL ha rifiutato di sotto­
scriverlo. In questo rifiu­
to c'è anzitutto la preoc­
cupazi.one della perdita di 
credibilità di fronte ai pro­
pri iscri,tti (gli statali nella 
CIISL sono ìra le categorie 
più fortemente 'fappresen­
tate), da parte di dirigenti 
che non hanno la vocazio­
ne a1 « suicidio» in nome 
d~ll'« interesse nazionale ». 

Torino -Gli studenti dell'Avogadro cac­
ciano un fascista spacciatore di droga 

per salvare Lotta Continua 
Oggi sono arrivati due milioni di sottoscrizione, frutto di una prima 

e ancora parziale mobilitazione che ha coinvolto solo alcune sedi. 

Per adesso il risultato che siamo riusciti ad ottenere è quello di 
uscire. per soli due giorni, a quattro pagine. li resto delle attività centrali 
che richiedono un impiego di denaro, è ancora paralizzato. Questa si­
tuazione è gravrssima e insostenibile. Non possiamo permettere che il 
giornale esca a quattro pagine o cessi le pubblicazioni anche per un 
giorno. Non poss.amo 'permettere che importanti iniziative subiscano un 
arresto anche temporaneo. E' necessario che ,la mobilitazione si esten­
da da subito, La sottoscrizione di massa e la diffusione militante del 
giornale devono essere in questi gi'orni 'l'impegno prioritario di tutti i 
militanti. 

• 

Questa posizione della 
federazione stata.le della 
CISL assume però indiret­
tamente la caratteristica di 

NELLE ALTRE PAGINE 

• 
• 
• 

FGCI al XX congresso: Gramsci, 
Togliatti, Longo, Berlinguer... e 
poi? (pag. 2) 

La mozione. ·dell 'assemblea nazio­
nale dei corsi abilitanti (pag. 4) 

Forte opposizione operaia all'ac­
cordo sulla manutenzione della 
Montedison di Marghera (pag. 4) 

Mobilitazione contro la repressione p oliziesca della presidenza 
TORINO, 20 - La scuola 

è iniziata da pochi giorni 
e già gli studenti dell'Avo­
gadro (con circa tremila 
studenti tra diurno e se­
rale è la più grande scuo­
la di Torino) sono in lotta. 

All'Avogadro si -è iscrit­
to un noto fascista, impli­
cato fino al collo nel giro 
della droga (probabilmen· 
te intendeva «farsI il mer­
cato» all'Avogadro). Amico 
di famosi spacciatori di 
eroina (fra tutti ricordia· 
mo il fascista Corona) fu 
arrestato alcuni mesi fa 
perché trovato in posses­
so di droga. Picchiatore 
attivissimo, andò in gale­
ra anche per aver parte· 
cipato all'aggressione del 

compagno Serii,o Pannen- . 
tola nella cremeria davan­
ti al liceo D'Azeglio. E an­
che questa volta, come a~­
cade regolarmente ai fa­
scisti protetti da polizia e 
magistrati reazionari, do­
po solo tre giorni gli fu 
concessa la. libertà provvi· 
soria. 

Lo scorso anno gli stu­
denti del VII ltis lo cac­
ciarono dalla loro scuola 
costringendolo ad iscriver­
si altrove. Ora aveva pro­
vato con l'Avogadro e mer­
coledì mattina si è pre­
sentato in classe: ha do­
vuto andarsene subito di 
corsa, inseguito da un coro 
teo di studenti che, appe­
na saputa la notizia, si 

erano precipitati in mas­
sa fuori dalle aule. 

II coUegio dei professo­
ri ha dato l'incarico alla 
presidenza di condurre un' 
inchiesta e la presidenza 
ha incominciato gli inter­
rogatori degli studenti (cer. 
cando soprattutto di «far 
parlare lO l più giovani) con 
tanto di verbali scritti e 
controfirmati, nel più per· 
fetto stile poliziesco. Ve­
nerdì mattina gli studenti 
sono passati nelle classi 
per denunciare i profes­
sori questurinl ed hanno 
fatto uscire tutti i compa-
gni. 

Alla risposta della pre­
sidenza (che avrebbe por­
tato l'inchiesta fino in fon-

do) si è formato un cor­
teo interno che si è con­
cluso con un'assemblea. Al­
l'unanimità i duemila stu­
denti dell'" Avo» diurno 
hanno approvato una "tIl0-
zione che decide formal­
mente l'espulsione del fa· 
scista e chiede la sospen­
sione delle misure repres­
sive e la distruzione dei 
verbali. 

Ora la mobilitazione pro­
seguirà fino a che il con­
siglio di istituto non accet­
terà e ratificherà l'espul­
sione del fascista, rove­
sciando le gravissime p0-
sizioni della sezione sinda­
cale che, definendo «anti­
democratica» quest'azione, 
ha voluto schierarsi con­
tro gli studenti . 



2 - LonA CONTINUA 

Il documento politico per il XX Congresso della FGCI 

Gramsci, Togliatti, Longo, 
Berlinguer. .. e poi? 

La FGCI ha reso noto un ampio do­
cumento che costituirà la base del 
dibattito del suo ventesimo congres­
so, in programma per /'inizio dell 'an­
no prossimo. 

Sulla scia del/' empirismo berlin· 
gueriano, questo documento si pre­
s,enta come un discorso «aperto ", 
privo di un proprio impianto teorico 
e di criteri che impegnino a scelte 
precise e circostanziate; l'asse cen­
trale della proposta politica dellia 
FGCI, rivolta più al partito dei suoi 
fratelli maggio'ri - nella speranza di 
ottenerne una autorizzazione - che a 
dei precisi e ciréostanziati interlocu­
tori di massa, è quelfo della presen­
za diretta e del/'impegno n.ella co­
struzione di "movimenti di ma.ssa 
unitari e autonomi »: quello degli stu~ 
denti innanzi tutto; quello dei «lavo­
ratori-studenti (con momenti di orga­
nizzazione specifica sia sùl posto di 
lavoro che nella scuola) ", quello de­
gli «allievi dei corsi di formazione 
professionale ,., quello, non meglio 
specificato, destinato a «coinvolgere 
nella lotta nuovi soggetti sociali (in 
particolare i giovani sottuccupati e 
disoccupati),., quello - forse -
femminile, ecc. 

Questo privilegiamento, almeno 
formale, del terreno sociale della lot­
ta politica rispetto a quello istituzio­
nale comporta il rifiuto del compro­
messo storico, che viene nominato 
solo per dire che non lo si vuole 
riproporre tra i giovani: "ddverso ed 
originale è il rapporto de"'e nuove 
generazioni con i partiti politici ". Do­
po il 15 giugno ed « il precipitare del­
la crisi democristiana» era il mini­
mo che ci $Ii potesse aspettare, tanto 
più che il corrispondente giovanile 
de./la DC, come è noto, non esiste, 
essendo stato "annullato» da Fanfa­
ni. Questo costringe la FGCI a riti­
rare alla DC il mandato di rapp,.e­
sentanza esclusiva dei cattolici. «Pur 
rispettando valutazionj diverse - re­
cita il documento - noi siamo con­
vinti che il riferimento alla cultura, 
alla storia, alla tradizione cattolica 
non possa essere negato nel momen­
to def,Ja scelta politica lO . Questo non 
significa però necessariamente esse­
re democristiani, dato che "la pre­
senza organizzata sul piano sociale, 
politico e culturale dei cattolici, si 
esprime nel partito democristiano, 
nelle organizzazioni collaterali della 
chiesa, ed in altre V'arie forme, nella 
v-ita sociale politica, . intellettuale ". 
Con questa correzione formale - in 
atto da tempo, anche se più cauta­
mente nei ranghi dello stesso PCI -
/'ideologia e la metafisica del com­
promesso storico viene però ripropo­
sta integralmente, nei termini di 
« probl,ema delle alleanze, dell'incon­
tro, dell'unità tra le diverse forze so­
dafJ e politiche ", non meglio deter­
minate, del «consenso e del contri­
buto attivo e consapevole delle diver­
se componenti popolari e democra­
tiche ", anch'esse non meglio deter­
minate. 

Il secondo asse portante, che rap­
presenta una grossa novità nella sto­
ria della FGCI,' è l'adozione di un 
punto di vista • studentesco,. nella 
analisi e nellà valutazione della si­
tua~ione. Di questa trasformazione, 
che è il risvolto sociale irreversibile 
del grosso avanzamento che la FGCI 
ha realizzato negli ultimi tempi tra 
gli studenti, gli stessi estensori del 
documento sono consapevoli e lo re­
gistrano nef./e conclusioni organizzati­
ve: "Una vera e propria svolta, nel­
l'orientamento e nelle decisioni or­
ganizzative, è necessaria per quanto 
riguarda la presenza della FGCI tra 
la gioventù non studentesca lO. 

Ma non si tratta di un problema 
solo organizzativo: è tutta una linea 
politica (che, anche quando parla del­
la disoccupazione giovanile, non 
omette mai di aggiungere "in parti­
colare modo, intellettuale II), che 
adotta un punto di vista in cui cen­
trali sono i problemi della scuola e 
degli studenti: e non per la forza 
organizzata del movimento - il che 
potrebbe essere un criterio, empiri­
co ma giustificabile -, ma per la 
ideologia meritocratica che presiede 
all'impostazione di tutto il documen­
to, esemplarmente illustrata dalla 
proposta di una programmazione sco­
lastica c il cui criterio selettivo sia 
dato esclusivamente dalle capacità 
personali ,.; dove il problema dei bi­
sogni, come criterio cardine di una 
lotta per la scolarizzazione di massa, 
è beatamente andato a farsi friggere . 
Ma sulle implicazioni teoriche di que­
sto· punto di vista ,., ritorneremo. 

Prima di analizzare le proposte con­
crete della FGCI, alcune note sulla 
parte peggiore di questo documento, 
quella dedicata alla ~ nuova qualità 
della vita» ed af./a « riforma intellet­
tuale e morale ", che, come è noto, 
costituivano "l'asse portante» della 
relazione di Berlinguer al XIV Con­
gresso del PCI. 

Qui la FGCI ha veramente il fiato 
corto: i condizionamenti del PCI si 
fanno più pesanti: le enunciazioni di 
principio, al di fuori di qualsiasi im­
postazione materialistica, si limitano 
alla rivendicazione di "nuovi valori 
e di nuovi rapporti tra gli uomini» ed 
a banalità del genere. 

Sul problema della droga, della 
violenza e della criminalità giovanile, 
dell'aborto, poche parole di pramma­
tica; con il rinvio - nel caso del­
l'aborto - alla legge in discussione 
al parlamento, nata da un paterac­
chio tra PCI e DC; senza nessuna in­
dicazione pratica nel caso degli altri 
problemi; nessun cenno al contributo 
allo sviluppo della criminalità, so­
prattutto giovanile, dato dal.Je recenti. 
e meno recenti leggi liberticide, di 
oui gli estensori del documento, as­
sai prodighi nel riempirsi la bocca di 
«diritti oivili ,,', non ritengono di do­
ver parlare. Frasi generiche sui pro­
blemi de./la liberazione della donna, 
niente sui movimenti femministi. In 
compenso, in un paragrafo dedicato 
alJa «risposta alla disgregazione dei 
rapporti umani e sociali ", abbiamo la 
sorpresa di veder confinato il proble­
ma del servizio di leva, rispetto a 
cui si rivendica "la definizione delle 
forme specifiche della vita democra­
tica a.fl'interno def./a istituzione mili­
tare, il riconoscimento dei fonda­
mentali diritti del cittadini, /'istituzio­
nalizzazione dei momenti di parteci­
pazione ar diversi aspetti della vita 
dei reparti, la cfteazione di normali 
canali di collegamento tra Forze Ar­
mate e assemblee elettive ". Siamo 
come si vede, molto sul generico. 

La tempra morale di questi giova­
ni fifjstei, che pretendono di lavorare 
al Cf risanamento (sic!) delle nuove 
generazioni" si vede chiaramente in 
questi paragrafi; sono tutti dedicati 
a problemi che iflteressano eminen­
temente i «giovani ", ma di cui si 
stanno occupando - con bizantine e 
compromissorie mediazioni istituzio­
nali - i " grandi ". La FGCI non com­
pie inoursioni in questo terreno proi­
bito, 

E veniamo al programma: .al di là 
della impostazione di cui abbiamo 
già parlato, le proposte concrete so­
no poche. C'è una inaccettabile im­
postazione rispetto al problema della 
scolarizzazione, de/./a qualificazione 
profeSSionale, della destinazione pro­
fessionale e, quindi, anche dell'occu­
pazione. 

La difesa della scolarizzazione di 
massa viene ridotto ad un, appello a 
"salvare la scuola ", in cui, accanto 
alla rivendicazione di una politica del 
diritto allo studio qualitativamente di­
versa, tesa a costituire nuove condi­
zioni materiali di studio nei livelli sco­
lastici superiori e, dall 'altro, al privile­
giamento decisivo della scuola del­
l'obbligo, troviamo il totale dispiega­
mento dell'impostazione meritocrati­
ca a cui abbiamo già accennato: si 
tratta di adottare una politica che 
.. abbia a monte una programmazione 
delle esigenze di forza lavoro quali­
ficata ,,; di introdurre "sbarramenti 
in determinati canali dei settori uni­
versitari (il numero ' chiuso!) la cui 
produzione quantitativa di forza lavo­
ro intellettuale può essere determi· 
nata chiaramente in termini di reale 
utilità sociale ". /I che significa, come 
è noto, qualcosa come il dimezzamen­
to dell'attuale popolazione scolasti­
ca... Dalla scuola alla professione: 
« Per offrire nuove occasioni di lavoro 
e per rispondere anche alla domanda 

. di nuovi ruoli professionali, bisogna 
puntare allo sviluppo di un terziario 
qualificato, bloccando ed invertendo 
le tendenze al rigonfiamento di de· 
terminati rami del terziario pubblico, 
utilizzando diversamente , la forza-la­
voro socialmente eccedente ". Qui 
siamo molto vicini al blocco delle 
assunzioni nel pubblico impiego, ri­
vendicato dalle Confederàzioni. Quel­
lo dell'utilizzo della forza-lavoro è 
d'altronde un tema ricorrente del do­
cumento: "utilizzare appieno tutte le 
risorse disponibili, a cominciare dal­
Ia .ferza lavoro ". Gli estensori del 
documento non sembrano nemmeno 
sfiorati dal sospetto che l'utilizzo 
" pieno» della forza-lavoro, che è ciò 
per cui un operaio od un lavoratore 

interessano al capitalista, possa an­
dare a detrimento di altre esigènze, 
di altri bisogni, di altre potenzialità 
del proletariato, che sono poi la mol­
la della lotta operaia. contro lo sfrut­
tamento. La lotta della FGCI contro 
lo sfruttamento si ferma d'altronde al 
rifiuto, del "supersfrurtamento", 

Accanto a questa impostazione, di 
cui le circonlocuzioni non riescono a 
mascherare l'impianto sostanzialmen­
te anti-operaio, questi paragrafi con­
tengono però una serie di proposte, 
per la verità assai generiche, che 
costituiscono la parte più positiva del 
documento : quel./e su cui siamo di­
sposti a costruire un rapporto unita­
rio. 

La prima è quella della « abolizione 
di ogni forma di rapporto precario ,., 
obiettivo assai ambizioso e privo di 
determinazioni, che però non può che 
trovarci consenzienti. . 

La seconda è il " superamento de/­
l'apprendistato ", obiettivo su cui in 
passato la FGCI aveva promosso una 
grande ed importante battaglia, poi 
insabbiata nel timore di intaccare il 
rapporto del PCI con i «ceti medi ", 
cioè con i padroncini; preocc;upazio­
ne che deve essere ben presente 
agli estensori del documento, i qual1 
propongono candidamente «una nuo­
va e più avanzata realtà del settore 
produttivo minore, dove larga è -l'oc­
cupazione dei giovani »; dove l'iden­
tità di interessi tra apprendisti e pa­
droncini sembra venir data addirittu­
ra per scontata. 

La terza è /'iscrizione alle liste di 
collocamento dei diplomati e dei lau­
reati in cerca di prima occupazione. 
" silenzio invece viene mantenuto sul 
problema se i giovani in cerca di pri­
ma occupazione, siano essi laureati, 
diplomati o no, debbano avere /'in­
dennità di disoccupazione, cOngrua­
mente rivalutata. 

La quarta, anch'essa assai generi­
ca, è il controllo ,democratico del col­
locamento. La FGCI non specifica 
questo obiettivo, ma noi abbiamo di­
verse idee in proposito, su cui la 
chiamiamo ad un confronto. 

L'ultima è un .. censimento nazio­
nale della disoccupazione e della 
sottoccupazione (in particolare, ec­
cetera) " che ci trova d'accordo an­
che se non siamo favorevoli ad àffi­
darlo agli enti locali. 

Resta sottintesa, naturalmente, la 
nostra piena disponibilità ad ogni al­
tro ambito di confronto e di iniziativa 
unitaria, specie tra gli studenti. 

A conclusione di questa rassegna 
possiamo elencare alcune delle più 
belle «perle" ideologiche che con­
tribuisoono a inquadrare il contributo 
specifico che i giovani revisionisti 
defila FGCI hanno dato all 'abbandono 
del marxismo, anche nelle sue for­
mulazioni più astratte e generali_ 

La prima è la trasformazione della 
«contraddizione » tra forze produttive e 
rapporti di produzione, che, come è 
noto, è per i marxisti la molla delle 
rivoluzioni, in un .. nesso,., di cui 
la scuola non sarebbe riuscita ad im­
porre un mutamento. Il che è ovvio, 
dato che non ha fatto che ampliare e 

approfondire la contraddizione stessa. 
La seconda perla è questa teoria 

del «supersfruttamento" di cui ab­
biamo già parlato. Per eliminare il 
" supersfruttamento» la FGCI propo­
ne « l'uguaglianza di trattamenti com· 
plessivi di base, a parità di lavoro, 
per tutti i lavoratori ». Che l'egua­
glianza di trattamento possa elimina­
re il, supershuttamento, inteso come 
sfruttamento differenizale tra un lavo­
ratore e l'altro, è ovvio; resta irrisol­
to il problema della eliminazione del­
lo sfruttamento in quanto tale, di 
cui non si trova traccia nel resto 
del documento. 

La terza perla - ma ce ne sono 
molte altre in mezzo, basti pensare 
ad un concetto come quello, già cita­
to, di «forza-lavoro 'socialmente ec­
cedente» buttato lì, in maniera un 
può avventata - è costituita dalle 
pregnanti critiche che questo docu­
mento rivolge alle forze rivoluzio­
naria. La prima è che « esse ignorano 
o sottovalutano la questione centrale 
del processo rivoluzionario, quella 
dello stato e del potere politico »; il 
che, per chi confina il problema del 
fascismo, della reazione, delle trame 
eve.rsive, del golpe, in una trentina 
di righe, dove non si nominano mai le 
complicità dello stato, e per chi con­
sidera il problema delle Forze Arma­
te' un problema di « rapporti umani " , 
è per lo meno divertente. 

La seconda critica è quella di sotto­
valutare «il problema delle alleanze, 
del consenso, del rapporto tra demo­
crazia e socialismo " . Notiamo so/t;! 
solo che il problema delle alleanze -
su cui per altro il documento della 
FGCI non dice. niente, dato che non 
dedica .nemmeno una riga all'analisi 
delle classi - viene disinvoltamen-

. te identificato con quello del «con­
senso », che nella più recente pub­
blicistica revisionista, recepita inte­
gra~m~nte dal documento della FGCI, 
viene identificato con il cosiddetto 
pluralismo, cioè con il riconoscimen­
to della legittimità di tutte le forze 
politiche - escluse que(le fasciste 
- indipendentemente dalle loro ra-

, dici di classe: cioè con il rifiuto più 
radicale della democrazia operaia e 
proletaria, che nega agli sfruttatori 
ed agli oppressori del popolo il dirit­
to alla rappresentanza politica. 

L'ultima accusa è quella di coltiva· 
re una esaltazione acritica di «una 
astratta autonomia operaia, ignorando 
che la classe operaia porta in sé tan· 
to la funzione antagonistica alla so­
cietà borghese, quanto la subalterni­
tà del suo ruolo nell'economia ». 

A che cosa dovrebbe portare que­
sta " critica» non è chiaro. /I proble­
ma, per noi, è se la funzione antago­
nistica della classe operaia prevale 
o no sulla subalternità del suo ruolo 
nell'economia, cioè se la politica pre­
vale sull 'economia, se /'interesse del­
la classe operaia - prevale su quello 
della borghesia. La domanda da farsi 
è se la classe operaia può superare 
la subalternità del suo ruolo neHa 
economia altrimenti che attraverso la 
crescita della sua «funzione antago­
nistica alla società borghese »; che 
è, per l'appunto, l'autonomia operaia. 

Sottoscrizione per il giornale 
Sede di BARI: 

Sez, Barletta 5.000. 
Sede di SIENA: 

Cellula lTes: Riccardo 
B. 1.000, Riccardo M. 1.000, 
Volpi 500, Silvana 500, Lu­
ciano V. 2.000, Alfiero 
1.000, Peo 2.500, Papini 
1.500, Fabio F. 400, Fabio 
D. 500, Michele 500, Napo­
li 500, Cellula !nsegnanti: 
una compagna 5.000, in 
sostegno della stampa di 
« Proletari in divisa» 
5.250, vendendo il giorna­
Je 2.150, Licia che ha ri­
solto il suo caso 5.000, 

. i compagni di Pienza 7.200. 
Sede di LA SPEZIA: 

Sez. Sarzana 46.000, circo­
lo Ottol;>re di Ceparana 
34.000; Sez. S. Stefano Ma­
gra: Adriano e Nicla per 
la nascita di Tania 18.500. 
Sede di GENOVA: 

Sez, Sestri Ponente: i 
compagni della sezione 30 
mila; Sez. S. Fruttuoso: 
raccolti \in quartiere 15 
mila; Sez_ Chiavari: Mau­
rizio 5.000, 'Giorgio 500, 
Pietro 6.000, Renato 3.000, 
Rossella 1.000. Roberto S. 
1.500. 
Sede di ROMA: 

Sez. Primavalle « M. 
Lupo »: compagni del Ge­
novesi 1.000, i compagni 
75.500; Sez, Tufello: i mili-

PERIODO 1/10 - 31 /10 

tanti 430.000. 
Sede di FIRENZE: 

Raccolti al congresso 200 
mila_ 
Sede di TRENTO: 

Elio 10.000, cellula -INPS 
8.000, Ughetto 10.000, CPS 
12.000, Aldo 10.000, collet­
tivo provincia 40.000, Ro­
berto V. CPS 10.000, Gio­
vanni D. 35.000, Ernesto e 
Sandra 40.000, Loris 20 
mila ; Sez. Zona sud: Hil­
ton, Michelin, OMT e Len­
zi ] 15.000; Sez. Pergine 40 
mila, Manfredi Talamo lO 
mila, compagni d~ Monza 
5,000, da Martignano: Vit­
torino 10.000; Sez. Borgo 
Valsugana «T. Micciché» 
15.000, raccolti ad una 
proiezione 5.000. 
Sede d.i MANTOVA: 

I milli-tanti 40.000. 
Sede di LIVORNO-GROS­

SETO: 
Sez. Cecina: Luigina 5 

mila, Sergio 3.000, Alessan­
'lira 1.500; Sez. Grosseto: 
i militanti 18.000. 
Sede di CUNEO: 

I militanti 100.000. 
. Sede di rPALBRMO: 

Compagni e studenti an­
tifascisti di Cefalù 14.000, i 
compagni di Tet'mini Ime­
rese 3.500; Sez. M. Enri­
quez Palermo: Pino 1.000, 
Michele FGSI 1.000, Totò P. 
5.000, vendendo coHane 

7.500. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Morciano 10.000. 
Sede di PADOVA: 

Stefano, Ma'risa, Marina 
e Gigi 200.000. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Venez,ia: . Pido ar­
tigjiano 500, Adriano di Pa­
dova 5.000, oDindio 500, tre 
<compagni PCI 5.500, Luisa 
2.000, Anna 5.000, &lo 2 
mrla, Fabio e Cristina 5 
mila; Sez. Scorzè: FTance­
sco 5.000, Flavio 5.000, Lu­
ciano 1.000, Giorgio 500, 
Otello 700, Gianni 1.000, 
Mauro 500, vinti a carte 
500, un sindacalista 5.000; 
Sez. VàlJ.\aggio S. Marco: 
'raccolti ad una cena 1.500; 
Sez. Mestre: Gianni ope­
raio imprese 1.000, Jolly 
20.000, Bea e ' Stefano, un 
vecchio credito finalmente 
riscosso 150.000, Angelo e 
Rita 20.000, Bob Dylan ju­
nior 10.000, Riccardo 5.000; 
Sez. Oriago: ,i compagni 7 
mila. 
CONTRIBUTI I N D I V I­

DUALI: 
Maria Grazia, Dario e 

Daniele - Roma 15.000; B. 
C. - Roma 1.000; Tiziano 
T. Milano 25.000; un com­
pagno di Lucca 1.500. 

Totale 1.997 .200; totale 
precedente 8.563.160; totale 
comJ)'lessivo 10.560.360. 

Martedì 21 ottobre 1975 

LETTERE 

"Livio Sicuranza libero": 
una parola d',ordine per tutti 

i soldati italiani 
Una lettera da Peschiera: le provocazioni, i soprusi, gli 
atti illegali contro un rappresentante del movimento dei 
soldati in carcere da quasi due mesi 

La lettera che pubbli· 
chiamo è esemplare non 
solo d e l l e condizioni 
materiali, delle angherie, 
delle provocaz.ioni che nel 
carcere militare colpisco­
no i militanti di sinistra 
e piÙ in generale tutti i 
democratici, ma d,i un ten· 
tativo più generale di at· 
taccare con denuncie, aro 
resti, ecc... l'intero movi­
mento di lotta dei soldati. 

Il compagno Livio Si· 
curanza è in carcere non 
tanto e non solo perché è 
di sinistra ma soprattutto 
come rappresentante del 
movimento dei soldati, del­
le loro lotte, dei loro obiet­
tivi. 

Per questo cercano di 
colpirlo in tutti i modi 
anche dopo l'arresto. Lo 
slogan: « Sicuranza libero» 
deve essere quindi di tutti 
i soldati itaUani. Da ogni 
caserma si deve levare la 
voce dei « proletari » in di­
visa» contro questo epi· 
sodio di repressione; ovun­
que devono essere assunte 
iniz.iative di solidarietà. 

Peschiera, ottobre - Un 
militante comunista, Livrio 
Sicuranza, responsabile a­
vanguardiadel movimento 
democratico dei soldati, (; 
da più di due mesi rin­
chiuso ,nelle carceri mili­
tari di Peschiera del Gar­
da. 

La causa del suo arre-
I sto !9ià documentata dal 

nostro giornale (aver ri­
fiutato un rancio vomite­
vale), ha dato inizio ad 
una incredibile storia di 
violenze e negazione dei 
più elementari diritti, per­
fino di quelli sanciti dalla 
pseudoinnovativa legge sul­
le carceri, dalle « democra­
tiche circolari del genera­
le Cucino)} dagli stessi 
borbonici regolamenti del­
le carcel'i militari. Ogni 
suo passo in questo mese 
è stato scandito da ille­
galità e denunce, tuHe rac­
chiuse in un unico dise­
gno di colpire una figura 
di avanguardia nelle lotte 
delle caserme e di indebo­
lire conseguentemente il 
movimento democratico 
dei soldati. Comdnci·amo 
dal suo arresto: dopo .J' 
episodio di «rifiuto» del 
rancio viene invitato a 
parlare col tenente colon­
nello di questi problemi. 
Viene accompagnato da 

. Baune, sede del , distacca­
mento de l 1510 Ftr., a Trie­
ste dove viene però porta­
to alla caserma dei CC e, 
notifi:catagli la denuncia, 
condotto immediatamente 
a Peschiera. Nel frattem­
po senza la sua presenza, 
senza la presenza di un \ 
legale da fui nominato, vie­
ne aperto H suo armadiet­
to, si ~rovano tra i suoi 
effet,ti personali degli in­
nocui appunti slllÌ turni di 
guardia che vengono im­
mediatamente tramutati in 
inclizi di reato, di «rivela­
zione di notizie contro la 
sicurezza dello stato », pra­
ticamente la gravissdma 
accusa di spionaggio! 

A Peschiera arriva in un 
momento di normalizzazio­
ne del carcere atribuibile 
a motivi di ordine ester­
no (marcia antimiltarista 
del 3 agosto, circolare Cu­
cino, previsto arrivo di una 
delegazione ·di parlamenta-

ri) ed interno (il ' coman­
dante Nestorini va in fe­
rie, il comando passa ad 
un incapace come il capi­
tano Franzoli e gli ufficia­
li allen tana la morsa re­
pressi va, almeno apparen­
temente). 

Sicuranza, nonostante 
non vengano ignorati i 
suoi connota ti politici, vie­
ne mandato al reparto est, 
quello dei " cornuni », ri­
tenuto potenzialmente pe­
ricoloso se perineabilizza­
to a detenuti politici. In 
q uesto reparto ' serpeggia 
malumore per il problema 
d~l rancio e si è già de­
CISO da tempo di articola­
re una forma di protesta 
che prevede 'l'astensione 
dal rancio fino a che non 
vengano accolte le rivendi­
cazloni (controllo sul tJipo 
e confezione del cibo, pu­
lizia vassoi, commissione 
controllo rancio) . Tale 
sciopero viene attuato due 
giorni dopo l'arrivo del 
compagno senza che egli 
abbia peraltro un preciso 
ruolo neHa sua riuscita. 

Il comandante cerca di 
far sputare il nome di Si­
curanza a qualche detenu­
to particolarmente osse­
quioso, ma inutilmente' 
cionostante il compagn~ 
Livio viene trasferito al 
reparto ovest. Qui si tro­
vano l'obiettore di coscien­
zaza Francesco Galli, ed 
un gruppo di testimoni di 
Jeova ( ... ). 

In questo reparto viene 
concesso a Livio di richie­
dere giornali in vendita 
presso edicole esterne, na­
turalmente pr.evia censura. 
Sicurenza chiede che ven­
ga acquistato Lotta Conti­
nua: sono i giorni de Ha ri­
volta di Rebibbia e Lotta 
Continua documenta am­
piamente i contenuti delle 
lotte dei detenuti. 

Nel reparto di Sicuren­
za entra un detenuto « co­
mune» che aiuta a porta­
re il carrello del rancio. 
I due si parlano, discuto­
no dei fatti di Rebibbia e 
Livio gli passa tr-anquiÙa­
mente) l giornale. Scatta il 
meccandsmo della provoca­
zione: il sergente maggio. 
re Pasqualetto, v,igilatore, 
nuovo del carcere, ma che 
ha già compreso come a 
Peschiera l'esercizio della ' 
denuncia sia titolo di meri-

to nella carriera di ufficia-
14 e sottufficialii osserva 
tutto, attende che l'altro 
deletuno varchi i cancelli 
del suo reparto. Riferisce 
immediatamente al coman­
dante che, chiamato il « co­
mune », si fa restituire 'il 
giornale. 

In quel momento un fo­
gLio, previamente censu­
rato, diven·ta indizio dei 
« istigazione» verso gU a:l­
tri detenuti!!! 

La presenza di Uvio di­
venta sempre più scomo. 
da e diventa il pretesto 
per riapdre jl famigerato 
III Plotone " ISOLATI» 
dove viene 'rinchiuso assie­
me all'obiettore Galli, cdI· 
pevole di non essere 
acquiescente aLl'" ordine» 
ora paternaJistico, ora 
crudelmente n:.pressi'Vo.det· 
tato dal comando. 

Si riaprono, dopo una 
fittizia pausa prudente­
mente 1mposta dai motivi 
aH'inizio accennati, te por­
te di una segregazione an­
cora più dura ohe ha vi· 
sto soffrire, 'languire o Jet­
teraJlmente impazziTe (co­
me gli ohi ettari Gulmini e' 
/Camassa) quei ' detenuti 
~he la repressione militare 
considera un intra'lcio per 
il suo buon funzionamento. 

Una segregazione che si 
traduce in termini fisici 
('mancanza di spazio, luce, 
aria, precarietà dei servi­
zi) e psiohid (martella­
,lnento incessante da parte 
di elementi, come i,1 fami­
gerato Doni, già tri(9temen· 
te noto per i ,suoi pestag­
gi, coperto sempre dalla 
complici tà delle procure 
militari e dalla omertà del 
comandante Nestorini). 

Costituire attorno a Li­
via una vasta solidarietà 
dentro e fuori le caserme 
è 'compito precipuo della 
nostra oI'ganizzazione, tu­
telaTe i diritti lSuoi e di 
ogni a'l,m-o proletario che 
cade e cadrà sotto le grin­
fie del codice militare si­
gnifi..ca rafforzare Il lUOVL. 

mento-democratico dei 501. 
dati; incalzare la magistra­
tura militare e .gli aguzzi­
ni di Pes'Chiera s:ignifica 
dare una u'lteriore picco· 
nata ad una struttura ohe 
continua ad essere la fossa 

. per troppi proletari. 
SICURANZA LIBERO! 

I AVVISI AI COMPAGNI I i 
COORDINAMENTO NA-

ZIONALE LAVORATO-
RI DEL CREDITO 
Sabato 25 oMobre, ore 

10,30, nella sede di Lotta 
Continua a Firenze, via 
GhibeNina 70 R. 

Devono partecipaTe tutti 
i compagni compresi quel· 
li di Millano e Torino. 

PUGLIA BASILICATA 
Il Convegno Operaio re­

gionale programma:to per 
il 26 ottobre a Taranto è 
stato spostato a sabato 
primo novembre per mo­
tivi logistici. 

A TUTTI I COMPAGNI 
Tu tte le sedi e le sezio­

ni devono tempes-tivamen-

te comunicare alla diffu­
sione del giornale tutte le 
mancanze e i ritarrdi ne'l­
l'arrivo de:! quotidiano. 

TARANTO - Mercoledì 
22 ottob'fealle ore 18 pres­
so il salone deNa UILM si 
svolgerà una assemblea 
pubblica sul tema: reg<>la­
mento di d~sdplina e dc=­
mocrazia nene forze arma­
te. -L'assemblea è stata 
promossa dal AICF, halillo 
finora aderito il Coordina­
mento marinai di Taranto, 
PSI, FGSI, Gioventù Adi­
sta, Comitato Giustizia, 
Pdup per il Comunismo, 
VIL, UILM, Lotta Conti­
nua. 

CASALE· CONTINUA LA MOBILITAZIONE CONTRO LA 
MORTE DEL SOLDATO CRELIO RAMADORI 

Grosso schieramento 
dei CC attorno alla caserma 

CASALE, 20 - Domeni· 
ca maut.ina al giuramento 
a.lle porte della caserma 
della Bixio, ci sono due 
.filtri di CC; iI secondo lo 
s·i passa dopo avere esibi­
to la carta d'identi1à e aver 
dimost'rato di ess-ere pa­
rente di un fante. Vengo· 
no illegalmente requisiti i 
volantini del movimento 
democratko dei soIdati 
(che si vuoi coLpiTe a par­
tire dal carattere definito 
« semiclandestino» dell'or­
ganizzazione), che portano 
la parola d'ordine <I per 
la famiglia di Crelio Ra­
ma dori, per i sOlIda ti. Oggi 
non è una ·festa, vi invitia­
mo a non aipplaudire ». 

Immediata provocazione 
dei ca,rabinieri. mentre i 
compagni resistevano al 
tentativo di sequestro iIIe· 
gale del volant,ino, una 
compagna si vedeva strap· 
pare i volantini dal cara· 
binie re Rapitti Renzo, no· 
to per aver picchiato in 

casePlTla due ragazz'i r-ive­
latisi poi estranei ad un 
furto e per girare costan­
temente armato con la 
colt alla cintura. H solito 
caramniere minacciava la 
compagna ,di resistenza e 
pretendeva $Iu'l volantino 
un timbro di autorizzazio­
ne! I compagni continua­
vano comunque a staziona­
re nei pressi e a diffonde­
re volantini e il giornaile .. 
E' fa'Iso quanto è pubbli­
cato dalla « Gazzetta del 
Popolo» che un fragoroso 
applauso al «lo giuro» 
delle prime file è scoppia­
to tra le file del pubb.lico , 
solo a.Jcuni gruppi di ge­
nitori, tra cui addirittura 
un alto ufficialle dell'aero­
nautica , hanno ten'tato un 
aJ)")plauso. 

C'è da segnalare poi che 
il comunicato del C.d.F. 
della Poletti è stato sot­
toscritto anohe dalla Sate­
let c dalla Rotomct . men-

tre sabato gli studenti del· 
lo 's-aen tifico si prendeva­
no ,l'assemblea per com· 
memorare Crelio e in soli· 
darietà con 'le lotte dei soi­
dati, decidevano di gene· 
ranzzare la mobilitazione 
nelle scuole in viSIta anohe 
dello sciopero generale 
operaio di mercoledì. 

Infine è avvenuto un 
incontro informale tra una 
delegaZlione di soldati e il 
senatore Galante Garrone, 
che ha preso esplicitam.en· 
le l'impegno di un'inizia'ti· 
va pubblica tra breve, 'Con 
i compagni deputati firma­
tari di un'interrogazione 
parlamentare sul caso, per 
4pbattere una più esplici­
ta iniziativa par-lamentare 
contro il progetto di rifor­
ma Forlani. 

La fa bbrica Paletti ha 
aperto inoltre una sotto­
scrizione per la famiglia di 
Crel,io, che ha dato 30.000 
lire. 
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Ròma dice Lo al di nazionale Angola: il governo Azevedo 
"Sovvertire tutto ciò che fa della osteggia il MPLA 
polizia un organo antipopolare" 

agente convegno un 

Sabato 18 ottobre SI e 
svolto a Roma il primo 
convegno organizzato dal 
« Comitato d'intesa tra 
giuristi e poliziotti» sul 
tema « La polizia in uno 
stato -democratico ». 

Questo convegno pubbli­
co, presieduto dall'avvo­
cato del PRI Bettini e 
da Franco Fedehi, diret­
tore di «Ordine Pubbli­
co », che segue una riu­
nione tenutasi sempre a 
Roma nella sede della fe­
derazione CGIL-CISL-UIL, 
a cui hanno partecipato 
ciroa 140 delegati prove­
nienti da 75 province ita­
liane, ha avuto al suo cen­
tro i problemi della smili­
tar.izzazione, del sindaca­
to e del riordinamento del­
la PS. 

L'impostazione di fondo 
(e il suo obiettivo) erano 
quelli di presentare il più 
ampio (e variegato) schie· 
ramento politO.co, sindaca­
le e istituzionale, a fa­
vore del sindacato di PS 
e quindi di fornire una 
base o almeno uno stimo· 
lo' al rilancio dell'iniziati­
va pubblica e parlamenta­
re delle forze poli,tiche_ Da 
questo pU!llto dii vista, il 
convegno ha ottenuto un 
1ndubbio successo « pubbli­
citario» e ha visto la pre­
senza e gli i-ntervenrti di 
onorevoli del PCI, del PSI, 
della DC, e del PRI, di sin­
dacali-sti come Scheda, 
Benvenuto, Spandonaro, di 
Terracini, di magistrati de­
mocratici come Barone e 
Amendola, oltre alla pre­
senza di agenti, sottufficiali 
quale ufficiale e funziona­
rio di PS che però sono 
potuti interveIllÌre solo in 
quattro_ 

La questione del rappor­
to tra forze politiche e 
svilqppo del movimento è 
emersa in alcuni interven­
ti, tra cui queLlo del pro­
fessor Rodotà, e una do­
manda a cui nessuno ha 
risposto era implicita: «Co­
me mai, con tanto appa­
rente unanimismo che --va­
da1 PCI al PSI al PRI, e 
a partti della DC, l'iruzia­
tiva legislativa e parlamen­
tare è stata debole, per 
non dire latitante e il PCI 
e il PSI hanno presenta­
·to due distinti progetti di 
legge? »_ 

Un secondo punto, deci­
sivo, venuto alla luce, è 
stato queLlo del rapporto 
tra smilitarizzazione e di­
ri'Ìto ad orgaIllÌzzarsi in sin­
dacato dentro la polizia. 
Il professor Mancini, uno 
dei relatori, Barone, Ben­
venuto e altri hanno avver­
tito, pur con sfumature di-

verse, che jl dir.itto di or­
ganizzazione non può es­
sere subord~ato alla smi­
litarizzazione, facendo e­
splicito riferimento agli al­
tri movimenti di lotta (sol­
dati e sotrtufficiali) dentro 
le forze armate e Mancini 
in particolare ha detto che 
si tratta di « un ostacolo 
creato a tavoLino dalle for­
ze della conservazione» e 
che nessuna norma giuri­
dica che vieta la costitu­
zione di organizzazioni sin­
dacali dentro le FF.AA. e 
ha proseguito (ripreso in 
questo da altri) afferman­
do che il faMo che esista 
un stindacato di polizia (se 
non si lspecifica quale e 
il r a D p o r t o con le 
organizzazioni dei lavorato­
ri) non è di per sé garan­
zia, di democrazia come 
«testimonia una delle po­
lizie più brutali d'Europa, 
quella francese ». D'altra 
parte, Flamigni per IÌl PCI, 
Balzamo pE'r il PSI (-anche 
se in modo più sfumato) 
hanno invece ribadito la 
tesi che la smilitarizzazio­
ne è la condizione necessa­
ria per la costituzione del 
sindacatO. di PS. 

Un altro tema lungamen­
te trattato è stato quello 
della ristrutturazion€ della 
polizia in funzione della 
« lotta contro la cr.imina­
lità ». 

Unanime, rper chi ne ha 
parlato (Hamigni e Fran­
canzani hanno pudicamen­
te taciuto) è stata ~a cri­
tica delle ,,-leggi. rS·pecia­
li» approvate daI Pavla­
mento: un poliziotto ha 
detto che «la lliicenzoa di 
spa!Tare ha avuto come 
unico effetto l'eseouzione 
somma.na di ladruncoli o 
di coppiette». Il commis­
sario Di Francesco ha in­
dividuato nerI .rapporto tra 
sviluppo della crimirnalità 
e potere la questione cen­
brale, affermando che 
« troppo grandi sono gli 
'interessi in balBo ~basti 
.pel1iSare al get,ti to, dicia­
mo così, dei sequestri di 
persona; alrJ'immenso pa­
trimonio che gira attOI1l1o 
al brarffko della droga) 
perché questi non abbia­
no introdUZlioni a 'livelli 
a,lti ssinni , finanzi.ar.i, ban­
cari, diplomatici, pseudo­
politici », e ha proseguito 
che <bisogna fare at·tenzio­
ne -percHé «la criminalità 
se, abilmente m anoVirata , 
.può divenire pericoloso 
trampolino gi,ust-ifk:ativo 
di fMti reazionari ». 

Se sulla «~otta alla ori­
minalità» le ~dee dei po-

Iliziotti intervenuti erano 
abbastanza net·te e ne in­
dividuano le mwtrici (sep­
pure in modo non omoge' 
neo e non tutti con la 
stessa fona) nel modo 
«in cui è organizm1a la 
nostra società ", al\cuni 
~nterventi invece tende' 
vano semplioomente a fa­
re di tutte le erbe un fa­
scio, in nome «della si­
cU'reZ2Ja del ci t'tadino» e 
del rapporto tra eff.icienza 
e demOCT'azia nel corpo di 
PS, e in realtà ,ripropone­
vano solo Il'efficienm o, al 
'masosimo, una maggiore 
« autonomia» degli agenti 
(cioè una disciplina meno 
« ·arcaica" e « militare­
sca ») per lUna maggiore 
capacità di prevenzione 
e repressione dei reati 
(senza dis tinzJioni) con il 
corollario, 'Teso e&plkito, 

che le baI1riere tra cittadi­
ni e poliziotti devono ca­
-dere perché solo così i 
cittadini possono collabo­
rare alla cattura dei «cri­
minali». Ben altra con­
cezione della -funzione 
della democrazia, ha e­
spresso l'agente che ha co­
sì definito il ruolo del sin­
Dacato di polizia; «·sov­
vertire tutto ciò che oggi 
concorre a fure della PS 
un orga'no antipopolare»; 
oppure chi ha detto che 
uno dei problemi è di 
(<ilon usare la PS per difen­
Dere gli appartamenti sfit­
ti» Sull'intervento dei 
poliziotti in ordine pub­
l:Jlico contro operai e stu­
denti, sul ruolo di un'orga­
l!1Iizzazione democratica di 
agenti su questo terreno 
però non si è andati al di 

là di accenni, o di denun­
ce, anche aspre, dell'uso 
che si faceva della polizia 
negli anni '50 e '60 e nel 
-contempo della denuncia 
della enorme disparità di 
forze a tutto vantaggio 
dei reparti specificamen. 
te addetti alla repressio­
ne antipopolare lln con­
fronto ai reparti « anticni­
mine" (squadra mobile, 
polizia !giudiZJÌ'llTia ecc ... ). 

Nd convegno sono poi 
anche state denunciate da 
Fedeli, oltre che le mano­
vre polit~che del governo 
e del Mini'S<tJro Gui con la 
1Sti tuzione dei cosiddetti 
« comitati di rappresentan­
za », le innumerevoli ini­
zqative repressive contro 
gli agenti più impegnati 
« sindacaJlmente» e contro 
,la rivi-sta « Ordine Pubb>là­
co ». 

Lotta per la casa a Ragusa, 
Reggio Calabria, Carrara 

Nella scorsa settimana 
a Modica, un paese in pro­
vincia di Ragusa ottanta 
famiglie proletarie hanno 
occupato alcuni edifici di 
alloggi popolari, sconfig­
gendo con la loro · iniziati­
va un ennesimo tentativo 
clientelare democristiano; 
Nino Avola, l'assessore re­
gionale alla pubblica istru­
zione, boss mafioso della 
Dc locale, esponente di 
Forze Nuove, cercava an­
fatti di gestire in ,modo 
çlientelare l'asegnazione di 
ottarnta appartamenti popo­
lari, spingendo alcune fa-

.~ 
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fino a quando non verrà 
loro assegnata la casa. 

Nella lunga lotta (dura 
ormai da otto mesi) delle 
famiglie terremotate di 
Reggio Calabria, la scorsa 
settimana ha segnato un 
nuovo momento di forte 
iniziativa; in numerosi han­
no manifestato con estre­
ma durezza sotto il palaz­
zo dove era riunito il con­
siglio regiona·le per chiede­
re l'assegnazione di 316 al­
loggi sfitti dello IACP, si­
tuati nel quartiere di Sbar­
re_ Da otto mesi innumere­
voli trattative non hanno 

soluzione del problema del­
la casa. 

Si aspetta ora il risul­
tato dell'ultima trattativa: 
o la giunta firmerà l'asse­
gnazione, oppure saranno 
occupati 316 alloggi di 
Sbarre. Nel quartiere di 
Sbarre si è inoltre deciso 
di praticare l'autoriduzione 
dell'alfi tto e delle bollette. 

A Carrara, nel quartiere 
di Grazzano si è costitui­
to un comitato di lotta per 
la casa con un programma 
che chiede ,la requisizione 
degli appartamenti sfiui da 
parte del comune, il risa-

E prepara l'internazionalizzazione della guerra 

A 20 giorni dalla procla­
mazione demindipendenza 
dell'Angola le m.an?vre ~ 
i ricatti impenallstl Sl 

stanno intensificando. In 
questa situazione sempre 
più equivoca appare la po­
sizione del governo port<>:­
ghese che, sotto le vesti 
di una apparente neutra­
lità, nei fatti lavora per 
aprire la strada al,le più 
radicali e v!iolente inge­
renze dell'imperialismo. 
Dopo aver dichiarato che 
« il problema non è sapc­
re come il governo porto­
ghese prepara- la trasmis­
sione del potere, ma inve­
ce come i movimenti si 
preparano a riceverlo, da­
to che til 'portogallo non 
è in grado di imporre il 
modo in cui questo pas­
saggio dovrà attuarsi», l' 
alto comissanio portoghese 
in Angola ha fatto ieri 
una serie di affermazioni 

. ancora più allarmant.i. Do­
po aver affermato che il 
Portogallo « potrà vedersi 
forzato a ricorrere politi­
camente aH'Onu; ma non 
militarmente", l'alto com­
missario Lione! Cardoso ha 
definito con maggiore chia­
rezza il gioco del suo go­
verno affermando: « Noi 
desideniamo consegnare il 
potere ai tre movimenti; 
se questo sarà impossibi­
le lo consegneremo a due 
movimenti, ma nelle oir­
costanze attuali non è am­
missibile che noi lo si con­
segni ad un solo mowmen­
to l). E' una r.isposta diret­
ta e provocatoria alla pre­
sa di posizione dell'MPLA 
che ha a più riprese di­
chiarato di essere pronto 
ad assumersi politicamen­
te e militarmente 1'11 no­
vembre la sovranità del 
paese varando un gover­
no di «unità nazionale ». 
Da ambiguità in ambiguità 
,il governo portoghese pun­
ta quindi le sue carte sul­
la internazionalizzazione 
dello scontro in Angola e 
si l'ifiuta di riconoscere la 
palese realtà della egemo­
nia p.olitica e militare del 
MPLA che controlla già 
saldamente ·i tre quarti del 
paese. La totale subordina­
zione del VI governo por­
toghese all'imperialismo 
europeo ed Usa è m'mai 
clamorosa in tutti ci. cam­
pi della politica estera, u­
nico terreno su cui esso 
riesce a mantenere l'ini­
ziativa e una leggittima­
zione di potere tutta ba­
sata sulla fedele obbedien­
za ati desideri e ai pia·ni 
dell'imperialismo Usa e 
dell'Europa. Per ultimo il 
vergognoso silenzio del go­
verno di fronte ad un'aZlio­
ne di truppe indonesiane 
nel Timor orientale - an­
cora territorio a sovraru-
tà portoghese - ha mo-

strato il Viù alto disprez­
zo dell'attuale politica e­
stera portoghese per la po­
litica antineocoloniale e 
per la stessa difesa del­
l'indipendenza nazionale. 
Ma in Angola _ il VI go­
verno sta preparando qual­
che cosa eLi ben più grave 
che una fuga di responsa­
bilità e un lasciare il cam­
po aperto all'intervento 
militare imperialista. Il 
Portogallo vuole giocare 
ancora un ruolo a·ttivo in 
Angola, non a caso il go-

vernatore, Leonel Cardoso, 
è arrivato a dichiarare: 
«Ogni mO\o1imento può ac­
cettare una soluzione di 
compromesso che. soddisfi 
la sua linea ideologica; 
per questo mi arrischio di 
prevedere che negli ultimi 
g;iorni ili ottobre vi sarà 
re.almente una evoluzione 
spettaco1are della situazio­
ne in Angola ». Da che co­
sa potrà essere data que­
sta «evoluzione spettaco­
losa» non è dato di capi­
re, ma i più gravi dubbi 

sono leciti. Ieri sera in un 
messaggio di 21 punti ra­
diotrasmesso al popolo an­
golano, dI presidente Ago­
stinho Neto, dopo aver ri­
badito ,le posizione del 
MPLA, ha invitato le trup­
pe portoghesi a garantire 
nei fatti che 1'11 novem­
bre l'ultimo soldato porto­
ghese lasci l'Angola e ha 
concluso con un appello 
alla più ampia mobilitazio­
ne miLitare e politica del 
popolo angolano contro i 
nemici interni ed estern~. 

MEDIO ORIENTE: PROVOCATA DALL'IMPERIALISMO, LA 
CRISI LlBANESE R'ISCHIA DI PORTARE AD UNA NUOVA 
GUERRA 

Gli USA dichiarano lecito 
Et possibile un intervento 
israeliano in Libano 
Purché, 
Siria si 
nese 

però, Washington venga consultata prima La 
schiera decisamente con la resistenza palesti-

Una chiara presa di po­
sizione del governo di Da­
masco im favore della cau­
s'a pa'lestinese; voci circa 
un possoibile intervento si­
riano in Libano contro la 
destra ralangista, con con­
seguentJi rea.doni da par­
te di Israele, Stati Uniti, 
Unione sovietica; una nuo­
va soluzione delle NaZlÌo­
,ni Unite che condanna il ~ 

~ Padova: miglie ad occuparli per 
poi poter gestire la si tua­
zione al momento oppor­
tuno, alle eleZJÌoni regiona­
li del '76. Appena la no­
tizia si è saputa le ot­
tanta famiglie hanno oc­
cupato autonomamente gli 
appartamenti mandando 
all'aria i piani democristia­
ni. Le famiglie sono deci­
se a proseguire la lotta 

fatto altro che prendere in 
giro le famiglie costrette in 
abitazioni precarie in alber­
ghi, la vecchia giunta re­
gionale ha sempre disatte­
so le richieste, rifacendosi 
ad . uno stanziamento di 
quattro mliardi per la co­
struzione di nuovi alloggi 
e quindi subordinato ai 
tempi di costruzione la ri-

namento dei quartieri, la 
requisizione delle aree edi­
ficabil,i e la costruzione 
immediata di case popola­
ri, l'affitto al dieci per cen­
to del salario. Il comitato 
ha già preso diverse ini­
ziative, ultima delle quali 
una manifestazione. 

CRESCE LA TENSIONE INTORNO AL­
LA COLONIA SPAGNOLA 

'sionismo come ideolo~a 
ra'Zzis·ta: questi gli avve­
n'Ìmenti più significativi 
delrle utltriune qu'ar.a.ntotto 
ore che, mentre mettono 
in luce la forza del cam­
po progressista arabo e 
in p ar,t icola re deH'OLP, 
mostrano come le inizia­
t-ive di « pace» di Kissin­
ger non solo non hanno 
mutato la precari età del­
la si-t,uaz'ione mediorienta­
le, ma, accoppiandos3 con 
lo sca tenamento delle ban­
de fasciste Hbanesi conrtro 
'la sinistra e la Resrstenza 
polestinese, e con una nuo­
va gig:-ntesca fornitura di 
ar.mi ad Israele (queHa 
approvata in base a 'lI'ac­
cordo del Sinai), rischia­
no di far precipitare la 
situazione in un nuovo 
conflitto aperto_ 

.no lo scopo di colpire, as­
sieme alla Resistenza pa­
lestinese, la formidabile 
crescita politica e militare 
della sinistra 'Iibanese. Ma 
a queste voci se .ne accom­
pagnano altre, in una e­
scalation di tensione che 
coinvolge tutti i protago­
nisti dello scontro medio­
rientale: i sionisti minac­
ciano a loro volta, nel ca­
so l'ammonimento siriano 
si traducesse in realtà, di 
in tervenire nel sud del Li­
bano, per continuare la lo­
ro più che trentennale pc­
lit1ca di espansione in ter­
re arabe. Dietro Israele 
si stanno muovendo gli a­
mericani: Kissinger; mo­
s tra di voler tenere a ba­
da i sionisti, ma in real~ 
tà gioca anche sul tavolo 
della guerra_ « Gli USA. si 
attendono che Israele non 
intraprenda nessuna azio­
ne nel caso di una inva­
sione siriana nel Libano» 
ha detto a Rabin l'àmba­
sciatore americano a Geru­
solemme Toon. Ma ha ag­
giunto: « prima di esser­
si consultato -con Washing­
ton". L'invasione è dun­
que possibile, anche se a 
tirarne le redini devono 
essere gli àmericani e non 
Israele. E d'altro canto a 
questa significativa presa 
di posizione americana si 
accompagnano le minacce 
rivolte all'Unione Sovieti­
ca; avvertita dal diparti­
mento di stato che « nel 
caso di una invasione si­
riana nel Libano, Washing­
ton non sarebbe in grado 
di impedire un interven­
to israeliano». 
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5.000 in piazza 
per liberare 
Spadafina 
L'importante manifestazione ha rispo­
sto anche alla nuova ondata di vio­
lenza fascista 

PADOVA, 20 - Sabato 
18 più di 5.000 compagm 
sono sfila ti per le we di 
Padova 'in un corteo molto 
combattivo per la libertà 
di Michele Spadafina e di 
tutti i detenuti politici, 
per battere le montature 
poliziesche e l'uso delle 
leggi Reale. Questa mani­
festazione è stata ancora 
più significativa proprio 
per i fatti dei giorni pre­
cedenti; la scarcerazione 
del compagno Despali, per 
assoluta mancanza di in­
dizi, che ha sigruificato ,la 
sconfitta della montatura 
della questura, appoggiata 
dagli organi locali dii stam­
pa e da tutti gli ambien­
ti reazionari e una grossa 
vittoria del movimen.to an­
tifascista di Padova; la re­
crud.escenza della wgliac· 
ca VIOlenza fascista in que­
sto mese dopo aver attac­
cato alcune sedi della si­
nistra rivoluzionaria, pe­
~tand? più volte compagni 
IsolatI, è esplosa la scorsa 
settimana. Nella stessa se­
ra un gruppo di lO fasci­
sti ha picchiato un compa· 
gno di LC, poi mentre i 
vari compagni del PCI sta­
vano andando a vie dii fat­
to con alcuni noti fasci­
Sti, il commissario politi-

co della sez.ione Arcella del 
MSI, il noto fascista Scar­
paro, ha accoltellato il 
compagno Massimo Zevia­
ni dirigente locale della 
federazJÌone - giovanile co­
muriista, ferendolo seria­
mente. 

Naturalmente il fascista, 
portato in questura, è sta­
to subito rilasciato e la 
po~i~ia n?n ha nepur~ per­
qUISIto Il locale dove si 
era rifugiato e dove, pro­
babilmente, Isi era lite-' 
rato del coltello ... 

La volontà precisa di 
farla finita per sempre 
con i fascisti e con ·le co­
perture democristiane e 
poliziesche si é riversata 
interamente sabato per le 
strade di Padova; il cor­
teo ha percorso più volte 
le vie del centro con gli 
slogans per il potere 'ope­
raio, contro la DC e la 
violenza nera, e si è man­
tenuto compatto durante 
il comizio conclusivo in 
piazza Insurrezione. Alla fi­
ne della manifestazione più 
di 500 compagni hanno 
raggiunto le carceri cit­
tadine per portare solida­
rietà militante al compa­
gno Michele e a tutti i de­
tenuti politici. 

(NeHa foto: un « mura­
le» del comitato ili lotta 
di Grazzano). 

MCM di Nocera "operai fissi 
e corsisti: unà lotta dura" 
La ristrutturazione dell'Eni: promessi migliaia di 
attuati 360 - Una lotta dura contro l'aumento dei 
per l'assunzione stabile dei corsisti 

posti, 
ritmi e 

NOCERA, 20 - A'lla Nuo­
va Filatur.a di Nocera mar­
tedì scorso gli operai sono 
\9CeSiÌ ,in sciopero 'Per 8 ore 
in trutti e ,tre i -trurni, con 
cortei interni e cacciata 
degli impiegati: la fabbri­
ca è rimasta nelle loro 
mani per tuHa la giorna­
ta. «E' stato come se 
l'avessimo occupata» di­
cevano gli operai. 

La nuova filatura fra 
Nocera e Sarno è stata co­
stI1.llÌJta in base ad un pro­
getto di rist·rutturazione 
generale del,l'ENI (che al­
cuni anni fa ha preso in 
mano rle manifatture coto­
niere); questo ha significa­
to ·10 smante1ilamento della 
fabbrica di Napoli, in 
quanto una parte degli 
operai del'la vecchia filatu­
ra di Nocera avrebbe do­
vuto essere assorbita nel 
nuovo s1abiliimento; altri 
due stabilimenti del grup­
po si trovano in provincia 
di Salerno ad Angri <! 

Fr.atte. 
Fin.ora il risultato di tul­

la questo brillante opera­
zione è questo: su un or­
ganico di 1.600 operai pro, 
grammato per la fine del 
'76 vi lavorano 360 operai! 

Smantellate quindi le 
vecchie fahhri ~h e , l'ENI 

ha voluto mettere in piedi 
una nuova fabbrica effi­
ciente, col mass~lllo di 
sfruttamento e pieno uti­
lizzo della manodopera 
(con l'accordo aziendale 
de1 '74 il sindacato ha con­
cesso il sabato scorrevole 
in cambio di 900 posti di 
lavoro). 

Per poter portare avanti 
questo progetto gli operai 
sono stati di·visi IÌn « fis­
si » e « corsisti» e il dele­
gato . è stato concesso so­
lo ai primi. 

Ma la 10Ma di questri 
opcrai, quasi tutti giovani 
ha cominciato a scardina­
re questi piani. 

SliBla spinta della base 
i corsi sono stati ridotti a 
tre mesi invece da sei (6 
ore al giorno, due di teo­
r.ia e 4 di pratica, per 70 
mila lire a1 mese pagate 
in parte dalla regione) e i 
corsis ti sono entrati diret­
tamente in produzione la­
vorando 8 ore al giorno, 
sempre per 70 mila I ~ re. 

Ma la divisione fra i la­
vorator; diventa ancora 
più impraticabile quando 
la direzione si mette in 
testa di far ,lavorare ogni 
opereio fisso su 6 macchi­
ne con 500 bobine ciascu­
na, ri,Spc-tto alle tre muc-

chine con 300 bobine della 
filatura vecchia. Si decide 
subito di scioperare con­
tro i carichi di lavoro e 
il tentativo del sindacato 
di. tenere emarginati da 
questa lotta. corsisti non 
passa. « Se la direzione 
riesce ad aumentare i ca­
richi di lavoro, poi ci tiene 
in questa condizione di 
precarietà per più tempo» 
dricevano i corsisti impo· 
nendo di fare l'assemblea 
trutti insieme. 

Dopo una ser.ie di scio­
peri contro la mobilità e 
i carichi di lavoro si è 
giunti alle 8 ore di scio­
pero di martedì, dove è 
nata una vera e propria 
scadenza con la direzione 
suU'assurzzione immediata 
dei corsisti, sul premio di 
produzione che nessuno ri­
ceve con la scusa che la 
fabbrica è nuova, per il 
problema dell'acqua che 
non è potabile, della men­
sa e dei trasporti. 

Nell'incontro che c'è sta­
to in questi giorni l'azien­
da ha d ovuto cedere di 
un passo promettendo la 
assunzione di 170 corsisti 
(su 260) a scaglioni entro 
il 15 novembre_ Ha invece 
detto no al premio di pro­
dU7.ionc c ai trasporti. 

L'Algeria accusa l'imperia­
lismo di manovrare le sue 
pedine nel Sahara 

A ventiquattr'ore dall'~i­
zio della « marcia pacifi­
ca» sul Sahara indetta da 
Hassan II - il corteo' par­
tirà martedì - la tensio­
ne cresce nei rapporti fra 
le diverse parti in causa, 
e più in particolare, ai 
confini fra Marocco e la 
regione ricchissima di fo­
sfati. Il Fronte del Poli­
sario (popolare di libera­
zione del Sahara e di Rio 
Oro) , nazionalista, che fino 
ad oggi ha combattuto la 
Spagna, ha annunoiato la 
sua intenzione di difende­
re il paese dall'aggressione, 
e ha annunciato l'organiz­
zazione di una « contro­
marcia» con la partecipa­
zione e il sostegno dei 
oirca 90.000 abitanti del 
paese_ La Spagna, dal can­
to suo, minaccia di rispon­
dere col fuoco ad una e­
ventuale invasione delle 
truppe marocchine e stru­
mentalizza l'aspirazione in­
dipendentista dei saharia­
ni per continuare a perpe­
tuare il proprio domiIllÌo 
coloniale, magari sotto al­
tre forme. Se è necessario 
difendere il diri{1to all'au­
todeterminazione naziona­
le, è certo d'altro canto che 
la posizione indipendenti­
sta rischia di rimanere 
schiacciata fra le mire an­
nessioniste dei marocchini 
e quelle colonialiste e neo­
colonialiste della Spagna 
fascista, la quale fra l'al­
tro, potrebbe ricercare in 
una avventura bellica la 
« soluzione » alla sua grave 
crisi in terna. Anche - l'Al­
ge ria, mostra di subire gli 
avvenimenti piuttosto che 
di esserne parte attiva: 
p er ora si registra soprat­
tutto una vigorosa campa­
gna di stampa a favore del 
diritto all'autode termina· 

zione della popolazione del 
Sahara. « Ogni V1Ìolazione 
di tale diritto - afferma 
un comunicato della Gio­
ventù algerina - costitui­
sce «un grave e flagran­
te pericolo per la rivolu­
zione algerina, la sua si­
curezza e le sue vittorie ». 

l,I comunica.to, dopo aver 
rwol to un appeblo alle for­
ze progressiste c d'avan­
guardia, e alle istanze in­
ternazionali , perché « con­
fermino il loro impegno 
verso questo principio e 
lancino un appello a fa­
vore della procedura del­
l'autodeterminazione aoJla 
qUale gli abitanti del Sa­
bara occidentale prendano 
parte », ricoroa che «l'im­
perialismo manovra attra­
verso i suoi alleati inter­
mediari (Spagna e Maroc­
co, ndr.) per d.istruggere 
nella regione il principio 
dell'autodeterminazione na­
zionale e imporre il suo 
dominio ignorando il sen­
so e la decisione» del rap­
porto dell' Aia. 

Dail canto suo, il quoti­
diano algerino « La Repub­
blica » critica in un artico­
Jo di prima pagina la po­
'sizione della Mauritania 
'Pella contea sul Sahara. 

« Il governo mauritano 
- dichiara il g;iornale -
avrebbe potuto_ appoggiarsi 
sulla esperienza vissuta 
dal proprio paese per ap­
portare un contributo po­
sitivo allo sradicamcnto 
del colonialismo per la rea­
lizzazione delle aspi razioni 
de i po po li del la reg io ne, il 
popolo sa rahouo compre­
so » . 

Il Marocco, come noto, 
aveva in passato avanzato 
pretesa da legare anche 
~lI" a Mallrital1ia . 

Affer.mando che « la 
Palestina è -la sostanza del 
problema» e che egli non 
si recherà a negoziati con 
Israele a meno che in que­
sti non sia presente una 
derlegaZtione deJ.l'OLP, H 
presiden.te s~riarno Assad 
ha sciolto sabato scorso 
i numerosti dubbi che si ad­
densavano sulla reale po­
sizione del governo di Da­
masco fin dal giorno suc­
cessivo alla conclusione 
dell'accordo del Sinai, 
quando Kissinger, sull'on­
da del suo successo, ave' 
va iniziato una camp.agna 

. propagandistica in favore 
di un secondo disimpegno 
sul Golan , tesa ad «in­
castrare» il partito baa­
thista. Un nuovo disimpe­
gno non si farà, ha det­
to in sostanza Assad, se 
l'OLP non verrà riconosciu­
ta dagli americani - che 
proprio in quest4 giorni 
hanno negato il visto di 
ingresso aU'ONU ai pale­
stinesi, compiendo una 
gravissima provocazione 
- e dallo stesso Israele, 
come membro a pieno ti­
titolo della trattativa me­
diorientale. In questa pre­
sa .di oosizione, il -presi­
dente siriano (giudicato 
fra l'altro un « moderato» . 
all'interno del regime baa­
thista) ha senz'altro il pie­
no aopoggio dell'URSS, 
desiderosa di recuperare 
i ritardi accumulati negli 
ultimi mesi rispetto agli 
americani . . 

La' netta riconferma del­
l'irrinunciabile alleanza 
fra Palestinesi e Siria si 
accompagna d'altro canto 
a voci sempre più insisten­
ti di un possibile interven­
to siriano in Libano: un 
intervento chc sarebbe 
una logica conseguenza di 
simile alleanza, e a cui la 
Siria è costretta dal cre­
scere delle provocazioni 
falangiste . (e 13mericane~ 
in lutto il paese , che ha n· 

E' una situazione, come 
si vede, del tutto preca· 
ria che può sfociare in un 
nuovo conflitto: bastereb­
be una impennata « auto­
nomista » della Siria ~la 
URSS avrebbe esercitato 
pressioni su Damasco per 
evitare un suo intervento 
milIi tare), peraltro più che 
giustificata dal perdurare 
dell 'aggressione imperia1i· 
s ta in Libano, o una imo 
pennata « autonomista" 
degli israe liani nei con: 
fronti degli americani, per 
far precipitare gli eventi. 

Infine, alle Naziorti Uni­
te, il processo di isola­
mento diplomatico di Israe· 
le c on tinua ad avanzare, 
nonostante i tentativi me­
diatori dell'Egitto in cam­
po arabo: il governo cai­
ro ta è s tato cos tretto a vo­
tare una mozione di con­
danna del s ionismo come 
mov ime nto « razzista e di­
scriminatorìo» ~si eme ad 
altri 70 paesi. E' la con­
danna esplicita dei massa­
cri , della distruzione di 
villaggi, dei bombardamen­
ti compiuti dagli anni qua­
ra n ta a d oggi dai s io nisti. 



4 . LOTTA CONTINUA 

Mozione del coordinamento nazionale dei delegati dei corsi abilitanti 

Martedì 21 ottobre 1975 

MARGHERA - OPERAI, DELEGATI DEL PETROLCHIMICO, 
FERTILIZZANTI AZOTATI E IMPRESE RESPINGONO L'IPOTESI 
SULLA VERTENZA-MANUTENZIONI DELLA MONTEDISON 

MONTEFIBRE, 
D'ACCORDQ 

Una settimana di mobilita- Il sindacato dà una mano a 
per l'unità dei lavo- Cefis: via libera ai licen-• zione 
della scuola ziamenti per gli operai degli 

Necessità di costrui.e un fronte di !otta dei disoccupati in stretto rapporto con le categorie 

ratori 
Impegnate nei contratti. Condannato l'accordo sul pubblico impiego. Un programma di inizia- appal,tl-, nessuna manuten' _ 
tive articolate ed una mobilitazione nazionale entro il 15 novembre 

Un grosso spazio all'ini­
ziativa autonoma si è a­
perto dopo i:l convegno 
nazionale dei corsi abili­
tanti dell'H ottobre. 

Lo scontro tra delegati 
e segreterie confederali, 
pur muovendo dalla que­
stione specifica dell'accor­
do sugli esami, era anda­
to ben oltre e aveva in­
vestito direttamente la po­
li tica confederale nella 
scuola. Oggi, a distanza 
di lO giorni, mentre in tut­
ti i corsi vengono discus­
se le indicazioni della mo­
zione di Roma e mentre al­
cuni sindacati provinciali 
tentano incerte operazioni 
di recupero, il quadro com­
plessivo che si viene a de­
lineare con gli accordi sul 
pubblico impiego, lo scan­
dalo dei finanziaTi, le ini­
ziative dei sindacati· auto­
nomi, approfondisce e al­
larga quello scontro. Nel 
movimento, cresce la con­
sapevolezza dei problemi 
politici, la neèessità di a­
vere una linea compl~ssi­
va, di legarsi ad altri stra­
ti proletari, di darsi un' 
organizzazione 'autonoma 
nazionale. 
. Il primo problema è 
quello di costruire, da su­
bito, un raporto con le 
lotte che nelle scuole si 
fanno sul diritto allo stu­
dio e l'occupazione (chç i 
sindacati sono ovunque co­
stretti a gestire, anche se 
cercano in ogni modo di 
tenerle isolate e divise); 
di legarsi quindi ai lavora­
tori occupati e agli stu­
denti, di essere la forza 
che con più chiarezza di 
idee contribuisce ad apri­
re la tematica dell'antici­
pazione del contratto, e a 
sventare con 'Prospettive di 
movimento e di lotta, le 
iniziative del 'sindacalismo 
autonomo, a superare le 
diwsioni che la politica 
confederale approfondisce 
tra i lavoratori. In questo 
senso, i precari dei corsi 
ordinari, in molte città, 
hanno aperto il dibattito 
nelle sezioni sindacali, e 
il movimento utilizza ini· 
ziative come la settimana 
di lotta dei lavoratori del­
la scuola milanesi (da cui i 
sindacati hamno !accurata­
mente escluso i corsi abi­
litanti), per imporre la pre­
senza dei suoi obiettivi, e 
riesce a ottenere da alcu­
ne segrfeterie .provinciali 
asseblee sul diritto allo. 
studio con i delegati degii 
occupanti e gli organi col­
leg1Ìali. 

GENOVA 

Mercoledì 22 ottobre ma­
nifestazione di tutti gli 
studenti medi, alle ore 9,00, 
da piazza Montano e da 
piazza Verdi al Provvedi­
torato. 

GENOVA 
Mercoledì 22 ottobre, ma­

nifestazione ' indetta daI 
coordinamento dei comita­
ti di lotta per l'autoridu· 
zione. Concentramento al­
le ore 9,30 in piazza Mat­
teotti, corteo fino alla di­
re1lÌone della Sip (via S. 
Vincenzo). 

Ma a quese iniziative si 
intereccia, fin d'ora, con 
non minore urgenza, il 
problema di un'organizza­
zione autonoma stabile. 
che vada altre la conclu­
sione dei corsi. Certo, in 
questo momento il com­
pito centrale è quello di 
« tenere» rispetto agli esa­
mi, di continuare le tratta­
tive, a livello regionale per 
strappare accordi migliori 
e sventare ogni forma di 
selezione (anche quella che 
passa attraverso ventagli 
ampi dei ·voti). Ma la di­
scussione su quale tipo di 
organizazione si'a da pro­
spettare per i precari e i 
disoccupati, e su quali o­
biettivi debba crescere, è 
già aperta: nel sud, soprat­
tutto, dove La disoccupa­
zione è il problema imme­
diato con cui corsisti si 
scontrano; ma -amche nel 
nord, dove la proposta di 
trasformare le liste di «at­
tesa» del provveditorato in 
liste di collocamento (in 
cui la precedenza sia sta­
bilita dall'anZlianità 'e dai 
carichi di famiglia e non 
dai voti di esame) di bat­
tersi per ottenere l'assi­
stenza sanitaria e il· sus­
sidio di disoccupazione, di 
controlilare dal basso le 
assunzioni e il mumero dei 
posti, crea immediati con­
sensi: anche se si aprono 
problemi politici grossi, 
come quelli di un collega­
mento dirétto con gli altri 
settori di disoccupati. 

E' già chiaro comunque 
che è necessario passare 
subito all'organizzazione 
dei precari, che negli or­
dinaJ1Ì sono moltissimi: i 
doposcuolisti, gli animato­
ri, gli insegnanti dei CPF, 
delle 150 ore, Ile maestre 
della parascolastiche, gli 
insegnanti delle scuole pri­
vate, attaccati direttamen­
te dalla linea governativa 
di ristrutturazione anti­
proletaria della scuola, ma 
calati a picco anche dal­
le posizioni confederali 
che oggettivamente la a­
vallano (con -la giusDifica­
zione della «migl·iore uti­
lizzazione » della forza la­
voro che va a parare nel­
l'aumento deH'orario~ de­
gli straordinari, della mo­
b~lità) ·-devono essere or­
ganizzati sugli obiettivi del 
la stabiJ.ìtà del posto di 
lavoro, dell'uguaglianza sa­
lariale e normativa con gli 
occupati. Sono esperienze 
da generalizzare ma non 
nuove: sono almeno due· 
::nni che la capacità di 
questi lavoratori di im­
porre alcuni loro abietti· 
vi al sindacato passa at­
traverso jll purgatorio dei 
coordinamenti autonomi. 

Certo la prospettiva del· 
lo scontro con la linea sin­
dacale, e la convinzione, che 
sta · rapidamente diventan­
do di massa, che la lotta 
per l'occupazione deve tro- . 
vare gambe proprie per 
camminare, sta creando 
anche dei riflussi e dei 
disorientamenm del movi­
mento. Si tratta proprcio di 
riempire questi spazi che 
si sono aperti, con pro­
poste complessive, con ini­
ziative precise e capaci dlÌ 

Domani sciopero 
"ge,nerale" a Torino 
Ma la FIA T fa sciopero interno o 
uscita anticipata e non ci sono mani­
festazioni centrali 

TORINO, 20 - Merco­
ledì 22 si svolge lo scio­
pero generale della pro­
vincia di Torino, con cir­
ca novecentomila lavorato­
ri impegnati nella lotta. 

Per tutti il sindacato ha 
indetto « almeno" tre ore 
di sciopero. Quattro ore 
scioperano gli edili, gli 0-
perai chimici e della gom­
ma (c'è lo sciopero inter­
nazionale della gomma), i 
tessili, la grande distribu­
zione. Ci saranno .-alcuni 
concentramp1ti di zona, 
ma nessuna grande manife­
stazione centrale, è, insom­
ma, uno sciopero ben po­
co « generale", per la po­
vertà delle indicazioni sin­
dacali. 

Davanti al Vallesusa di 
Rivarolo e di Collegno, al­
la Nebiolo di Settimo, al­
la Superga di Torino, al­
la OVR di Venaria, all'E· 

manuel di Moncalieri si 
concentreranno le fabbri­
che delle rispettive zone 
in lotta per la difesa del 
posto di lavoro. 

Le fabbriche occupate .. 
in assemblea permanente 
o in lotta per l'occupazio­
ne non rimarranno divise 
soltanto fra di loro, ma 
anche da fabbriche come 
~a Fiat, dove si discute 
se fare tre ore di sciopero 
'interno o quattro con u­
scita anticipata: il colle­
gamento fra le fabbriche 
rimane affidato solo alla 
« buona volontà» dei siu­
goli consigli di fabbrica, 
cui spetta di prolungare e· 
ventualmente le ore di 
sciopero e di decidere la 
partecipazione alle mani­
festazioni. Alla Fiat Mi· 
rafiori è già deciso: quat­
tro ore con uscita antici­
pata, senza partecipazione 
dunque alle manifestazioni. 

raccogLiere attorno a se le 
masse, evitando di arroc­
carsi su posizioni di auto­
nomismo minoritario e di 
polemica sterile coi sinda­
cati, ma rovesciando anzi 
su di essi la chiarezza dei 
programmi e la concretez­
za delle iniziative. 

La prima prova che de­
ve essere superata, per e­
vitare debolezze e divisio­
ni, è quella degli esami: 
gli obiettivi, che il sinda­
cato ha svenduto (la con· 
trofirma delle rela;moni, il 
controllo democratico, j ti­
toli anticipati, la consulta­
zione libera dei tesm, il 
voto pubblico) devono es­
sere strappati alle sovrain­
tendenze, imposti ai do­
centi, pratJicati noi fatti. 

Di questi problemi ha di­
scusso domenica il coordi­
namento nazionale dei de­
legati, che ha indetto una 
settimana di mobilitazio­
ne nazionale, con giorna­
te di lotta articolate a 
livello regionale e provin­
ciale, sul problema degli 
esami, in cui deve già cre­
scere il collegamento con 
i lavoratori della scuola 
e gli studenti, in prepa­
razione di una mobilita­
zione nazionale a · Roma, 
entro il 15 novembre. 

Questo il testo della mo­
zione approvata dal coor­
dinamento. «-Il coordina­
mento nazionale dei dele­
gati dei corsi esprime una 
valutazione sostanzialmen­
te positiva dell'assemblea 
nazionale dell'H ottobre 
che ha espresso chiaramen­
te la coscienza dell'aggan­
cio immediato tra i pro­
blemi del reclutamento con 

quelli dell'occupazione nel­
la scuola e in genere in 
tutti i settori, che ha cor­
rettamente inquadrato que­
sti temi all'interno della 
richiesta dell'anticipazione 
del contratto dei lavoratori 
della scuola, che ha indi­
viduato la necessità di co-

. struire un fronte di lotta 
intercategoriale dei disoc· 
cupati, che operi in stret­
to contatto con le cate­
gorie che si preparano ad 
affrontare lo scontro con­
trattuale. Ritiene che tali 
indicazioni siano tanto più 
valide in quanto si fa ur­
gente una risposta dura e 
di massa alle iniziative cor­
porative di sciopero degli 
autonomi, e che si debba 
lanciare da subito la di­
scussione e la mobilitazio­
ne sull'anticipazione del 
contratto, con al centro i 
temi di un recupero sa­
lariale perequativo, della 
unicità dei ruoli, della pie­
na estensione dello statu­
to dei lavoratori, dell'esten­
sione dell'occupazione se­
condo i bisogni dei prole­
tari, delle fonne democra­
tiche di reclutamento. In 
questo momento appare 
molto grave l'accordo fra 
confederazioni e governo 
espresso nella dichiarazio­
ne congiunta sul P.I. che, 
mortificando i bisogni de­
gli strati proletarizzati e 
precari in questo settore, 
rischia di regalarne la ge­
stione alle corporazioni 
sindacali filopadronali. Il 
cordinamento ritiene che 
il modo migliore per ge­
stire e sviluppare le indi­
cazioni della mozione di 
Roma sia quello di dare 
vita a una settimana' di 

DOMANI ASSEMBLEA APERTA 
DEGLI OPERAI DELLA FARGAS 

TORINO, 20. Alla Fispa, 
fabbrica del gruppo ITT, 
la direzione, giovedì scor­
so ha sospeso 6 reparti, 
(circa 150 operai), con la 
motivazione che ai cancel­
li c'era il blocco delle mer­
ci. Gli operai messi in li­
bertà sono entrati lo stes­
so in fabbrica e hanno co­
minciato a discutere su 
come organizzarsi per ria­
vere il cartellino che, tra 
l 'altro, serviva per mangia­
re alla mensa, e su come 

. farsi pagare le ore di mes-

sa in libertà. Intanto con­
tinua il blocco delle mer­
ci ai cancelli, insieme agli 
operai sospesi a zero ore,. 
che rientreranno in fabbri­
ca il 24. Per questa sca­
denza sono state fatte riu­
nioni tra gli operai delle 
fabbriche della zona per 
organizzare una mobilita­
zione generale in prepara­
zione dell'assemblea aper­
ta di domani e per lo scio­
pero di tutto il gruppo 
ITT, indetto dal sindacato 
per il 29 . 

mobilitazione in tutta Ita­
lia per costruire in · ogni 
sede l'unità tra corsisti di­
soccupati, personale occu­
pato nella scuola, movi­
mento degli studenti, at­
torno ai temi del diritto 
allo studio, contro il dise­
gno Malfatti di ristruttu­
razione antiproletaria del­
la scuola, obiettivi di tut­
ta la classe operaia, con 
concrete iniziative di mo­
bilitazione rispetto alle 
controparti locali (provve­
ditorati, enti locali) per i 
25 alunni per classe, per 
la generalizzazione dei do­
poscuola, per l'orario lun­
go nelle materne, per l' 
estensione delle 150 ore, 
per il reperimento di lo­
cali scolastici, per lo sbloc­
co delle leggi regionali sul 
diritto allo studio, per la 
piena pubblicizzazione di 
tutti gli atti inerenti il re­
perimento di nuove catte­
dre e l'asegnazione di si­
stemazioni e nuove nomi-
ne. 

Per aprire o continuare 
vertenze con le sovrainten­
denze, per generalizzare e 
ampliare i punti dell'ac­
cordo di Torino sugli e· 
sami (controllo democrati· 
co, controfirma, riferimen­
to al lavoro di gruppo, 
ecc.) il coordinamento si 
impegna a costruire una 
più piena e stretta rappre· 
sentatività dei delegati, co· 
struendo coordinamenti re­
gionali e provinciali dei 
delegati, profondamente 
radicati nei singoli corsi. 

La fQrza, costruita su 
queste articolazioni locali 
si esprimerà in una mobi­
litazione nazionale entro 
la metà di novembre, di­
,'etta a respingere la circo­
lare di Malfatti sugli esa­
mi e ad imporre il rico­
noscimento degli obiettivi 
della mozione di Roma. 
Dev'essere ottenuta inoltre 
la riapertura di tutti quei 
corsi chiusi ripescando 
provocatoriamente la leg­
ge 2 marzo 1972 (vedi il 
caso di discipline artisti­
che). Il coordinamento si 
impegna a ricercare, mo­
mento per momento, l'as­
sunzione da' parte dei sin­
dacati confederali· dei suoi 
obiettivi, sulla linea della 
mozione di Roma. Sulla 
stessa base, si impegna a 
stimolare tra gli occupa­
ti della scuola il dibattito 
sulla apertura anticipata 
della scadenza contrattua­
le ". 

'L'Unita alla- scoperta dei Parioli 
L'Unità di domenica de· 

dica una pag,ina intera al­
l'ambiente nel quale è ma­
turato l'assassinio di Ro­
saria Lopez. Sotto il lilo· 
lo « Le contraddizioni aper· 
te in un quartiere conce­
pito come oasi dorata per 
i nuovi ricchi ", si parla 
dei Parioli. N egli articoli 
di fondo che fanno da 
« apertura » ~ da « spal· 
la », si torna ad avvertire 
ripetutamente il lettore 
.che non è il caso di «sug· 
gerire distinizoni manichee 
fra i vari quartieri» e che 
« qualcuno ha voluto ri­
connettere un certo lipo 
di violenza criminale in· 
trecciata col neofascismo, 
alla natura stessa del qual" 
tiere, senza tenere conto 
della realtà complessa ... ». 

L'Unità ribadisce insom· 
ma gli argomenti che ave· 
va sfoderato l' 11 ottobre 
per boiccottare la mobili­
tazione della sinistra rivo­
luzionaria fino a suscitare 
sul corteo le attenzioni 
della questura. Non è più 
il caso di insistere sulla 
strumentalità del ragiona­
mento revisionista, né sul­
l'iprocrisia approssimativa 
con cui l'Unità ha preteso 
di interpretare i contenuti 
della iniziativa antifasci­
sta, che erano ben altri e 

. ben più significativi: le mi­
gliaia di proletari, di com­
pagne e compagni che sono 
sfilati quei giorno, hanno 
parlato per tutti, revisio­
nisti compresi. Invece va 
rilevato come le serpen­
tine dell'Unità diventino un 
inciampo clamoroso quan­
(do dalla « lezione di politi­
ca » si passa all'arida cro­
'naca. L'articolo centrale 
della pagina, rievoca gli 
ultimi tre anni delle gesta 
« parioline ", tre anni di 
delitti impuniti e di con­
nivenza delle istituzioni. 

Gli squadristi issano il ta­
scio e il giudice li assai· 
ve, un preside invia espo­
sti al provveditore e le 
.>pedizioni si moltiplicano, 

i fascisti aggrediscono i 
giovani democratici del Ci­
neforum e il commissario 
dichiara che «non è in 
grado di evitare ». 

Nell'articolo si scopre fi­
nalmente che « la magI­
stratura si è mostrata il 
più delle volte indulgente», 
mentre « gli organi prepo­
sti · alla tutela dell'ordine 
pubblico» non hanno op­
posto « una pronta ed ef­
ficace iniziativa » . Quanto 
ai fascisti, « le spedizioni 
partono (impunite, per l'ap­
punto) dall'Euclide e dal 
Delle Muse» e la serie del­
le aggressioni è « impres­
sionante e brutale ». 

Si va avanti tra le « po­
che denunce che non han­
no nessun seguito» e la 
!( inerzia della polizia» di 
fronte a « imprese squadri­
stiche che si sono andate 
moltiplicando man mano 

che la crescita democrati­
ca... ha sottratto spazio al 
MSI". 

Stavolta la mappa è 
esauriente, e noi la solto· 
SCTlvzamo. Aspettiamo, in­
vece, che i trombadori del­
t'Unità smentiscano sé 
stessi. Fatti alla mano, le 
favole degli imbonitori re­
visionisti sul fascismo che 
ai Parioli non può « ege­
monizzare nemmeno un ca­
seggiato» si rivelano per 
quello che sono_o la catti­
va coscienza di chi, di fron­
te alla iniziativa proleta­
ria, diserta e poi strilla 
che ha tutte le ragioni. 
Ora il fastidio della mobi­
litazione (un grosso fasti­
dio) è passato, e l'Unità 
vuole riaccreditarsi con Uri 
paginone. C'è chi manife­
sta in piazza, e c'è chi pre­
ferisce farlo in tipografia, 
passata la festa. 

BARI; ASSURDI AVVISI 
PER GLI {( AUTOGRILL )) 

DI REATO 

BARI, 20 - Stanno ar­
rivando in questi giorni a 
Bari a decine e decine di 
compagni di Lotta Conti­
nua e di altre organizza­
zioni, avvisi di reato (per 
furto aggravato e minac­
ce), che si riferiscono a 
fatti avvenuti, il 27 set­
tembre in un autogrill del­
la Motta, sulla Bari-Napo­
li, in occasione della mani­
festazione internazionali­
sta sul Portogallo e la 
Spagna. Il gestore di quel­
l'autoO'rill lanciò contro un 
giovane compagno occu­
pante l'autobus di Lotta 
Continua 'l'accusa di es, 
sersi impadronito di non 
si so bene cosa, preten­
dendo di costringere tutti 
i compagni ad aspettare 
l'arrivo della polizia, e in­
giuriandoli, e tentando un' 
aggressione. Un'ora dopo, 
quando si stava già sulla 
Napoli-Roma, agenti della 

Polstrada dirottarono ii 
pulman in una loro caser­
ma nella zona di Cassino, 
trattanendo tutti per cir­
ca due ore per l'identifi­
cazione, giungendo anche 
a perquisizioni e a minac­
ciare il sequestro di una 
ventina di bottiglie di,po­
modoro, confezionate dal­
Ia madre di un compagno, 
e destinate ad un altro suo 
figlio abitante a Roma. A­
desso gli avvisi di reato, 
inviati dall'ufficio politico 
della questura di Bari, 
nientemeno! 

E' chiara la montatura 
(l'entità del furto tra l' 
altro sarebbe ascesa a 100 
mila lire!), così come è 
chiara la volontà di ope­
rare una dura intimidazio­
ne nei confronti dei com­
pagni più giovani e delle 
loro famiglie, regolarmen­
te « avvisati» da uomini 
delIa « politica ». 

zione preventiva 
Su 2500 operai degli appalti he verranno assunti solo 200 - Nessun assorbi­
mento~ piena mobilità - La manutenzione subordinata ai piani di ristruttura­
zione - Ora la parola alle assemblee 

MARGHERA, 20 - Saba­
to mattina le segreterie 
confederali hanno siglato 
un',ipotesi di accordo con 
la Montedison sulla manu­
tenzione degli impianti e 
gli appalti, affossando del 
tutto ,il coordinamento che 
era stato costituito tra chi­
mici,edili e llleltameccani­
ci e l'opposizione manife­
stata daNa maggioranza 
èei delegati e degli operai. 

L'accordo infatti ha si­
glato le stesse richieste 
che erano state rifiutate 
ancora quattro mesi fa. 

l. Sul.la manutenzione pre­
ventiva e il risanamento; 
non c'è alcun preciso im­
pegno, ·neanche per gli im­
pianti più nocivi, si tratta 
solo della ristrutturazione 
e programmazione del la­
voro di manutenzione vo­
luto dalla Montedison per 
le sue esigenze produttive. 

2. Invece che la manu­
tenZlione preventiva conti­
nuerà il « rattoppo» con 
meno spese, e più sfrut-

tamento; e il decentramen­
to è un fatto puramente 
formale: al Petrolchimico 
non si creano 22 presidi 
con l'organico . fisso in zo­
na, ma 13 zone con 25 
squadre il cui organico a­
vrà la mobilità tra zona 
e zona tra area e area e 
tra fabbrica e fabbrica (pa­
recchie zone costitlliscono 
un'area, più aree costitui­
scono una fabbrica) . 

3. Verranno assunti (la 
Montedison rifiuta il prin­
cipio dell'assorbimento) en· 
tro i,1 marzo '76 solo due­
cento operai degli appalti, 
scelti e selezionati dalla 
Montedison secondo le sue 
esigenze, tra chi ha una 
specializzazione (restano 
comunque fuori tutti i la­
voratori che la Montedison 
non vuole assumere in pro: 
prio (come sabbiatori, di­
pintori, ecc.). 

4. Per gLi altri 2.500 ope­
rai degli appalti, non solo 
non c'è assorbimento né 
assunzione, ma neanche 

prospettive che ciO avven­
ga; non c'è neppure l'im­
pegno a garantire ·l'attuale 
posto di lavoro. 

5. Anche le 200 assunzio­
ni in breve tempo verran· 
no varuifiéate con il turno 
over e con la r,istruttura­
zione calerà anche l'organi· 
(.;0 complessivo. 

6. Al Petrolchimico verrà 
creato un nucleo centrale 
di LOO operai (in futuro 
quanti diventeranno?) che 
lavoreranno in' semiturno, 
sette giorni su sette, con 
feste e riposi scorrevoli 
(e verrà esteso anche alle 
altre fabbriche). 

7. Tu tto il resto della 
manutenzione ('trattando 
con gli esecutivi) può esse· 
re spostato per esigenze 
di produZlione (altro che 
nocività e risanamento) 
cioè per ridurre i tempi 
di lavorazione e di ferma­
ta. Ciò comporterà il pas· 
saggio in due o tre turni, 
a seconda dei casi e quin 
di anche ,il sabato, la do-

DALLA PRIMA . PAGINA 
LISBONA affermare di avere i loro 

degni rappresentanti, ora, 
in Por,togallo. opposto della storia di 

lotte del 'Proletaria>to di Li- In questo clima ì'll set­
S'bona -, il dibattito è vi. tembre, giorno di 'Proda-
vacissi·mo su cosa fa·re per mazione deH'indipenrlenza 
Radio Renascença. Per non dell'Angola, sta diventando 
pal1lare d'ella Setnave, do. per molbi una data fa,tidi­
ve gli operai hanno deciso ça, riguardo la possibilità 
all'unanimità che se il go- di rovesciamento dell'at­
verno non cede, ricos1rui. tuale equiJi.brio politico 
ranno loro l'antenna sopra militare. Rosa Coutinho e 
la 'loro fabbrica, dove i tutti i settori dell'esercito 

·bJindati di Jai.me Neves precedentemente al potere 
non possono nemmeno av- sono violentemente contra· 
vicinarsi. ri a quaolsiasi coinvolgi-

mento del POI1togallo in 
Mentre il 'Proletariato vi- una manovra imperia.lista 

ve intensamente questa lot- ohe tenti di schiacciare il 
ta, 'Che è al tem'Po s,tesso 
la più politica _ battere MPLA. La ,posizione di que-
Ì'I governo - e la più ma- . sto governo riguat'do al­
tcr.iale - avere una radio l'Angola, potrebbe essere 

la sua fine, 'Potrebbe essere 
per cooI1dinare le iniziative l'inizio dichjarato della 
.di clas'Se - la borghesia guerra civile:contro il pro­
. accelera i tempi e la messa letariato all'interno. J ai-
in funzione del suo nuovo' me Neves)::omandante dei 
stato maggiore. command~s ha dichiarato 

Per applicare la legge ieri, di " essere convinto 
sull'le armi, infatti, c'è bi- che « uJ1.o scantro armato 
sogno di un esercito paral- oflIIlai è necessario » - ag-
1e10. La lotta per il con- giungehdo che a sua opi: 
.frollo deNe armi, per es- mion~ - ,dovrebbe limi­
sere vinta dal'la borghe- tarsi' ad una guerra tra 
sia, ,deve riuscire a non faz;oni militari, s e n z a 
coinvolgere !'insieme delle coinvolgere i,l popolo ». 
Forze ATmate, cioè i sol- Questa la lucida e fredda 
dalti. Per questo si sta met- ,forza della ragione che la 
tendo assieme l'AMI. e a ' borghesia vorrebbe con­
questo scopo è stata ri· , trapporre al « manicomio 
messa in funzione l'asso! proletario ». 
ciazione fascista deg,Ji eoc 
commandos. Priva de~a 
capacità di controllo dei 
proletari in divisa, la bor­
ghesia i suoi soldati è co­
str~tta a comprarseli. Il 
generale Melo Egidio, dal 
nobile trascorso di massa­
cratore in Mozambj'Co, sta 
mettendo su una squadra 
di mercenari il oui primo 
compito, con tutta 'Proba­
bilità, sarà quel~o di lan· 
ciarsi alla ricerca deLle 
troppe armi già in mano ai 
civili. . 

I soldaLi di 8 caserme 
si sono già rifiutati nelle 
uLtime settimane · di far 
parte dell'AMI ed ara ano 
che il suo stato maggiore 
è stato espulso dalla ca· 
serma Gdaci, dove era 
provvisoriamente alloggia­
ta. II ca.po dei mercenari 
è stato così costretto ad 
andare a Belem, e la pre­
sidenza deHa Repubblica si 
trasformerà così in centro 
operazionale e di comando 
dei manipoli mercenari al 
servizio della reazione. Le 
squadracce d'assalto con­
tro il potere popolare ven­
gono finanziate dallo stato, 
ai fascisti viene rimessa la 
divisa ed è noto che uffi­
ciali già epurati, ad esem­
pio dalla Polizia Militare, 
saranno reintegrati nel­
l'AMI. 

I.l pluralismo di Soares 
e Melo Antunes ha trovato 
i suoi naturali alleati nei 
commandos e negli ex com­
mandos, le truppe scelte 
ohe Salazar creò nel 1963. 
Il denaro dei prestiti intero 
nazionali sarà bene im­
piegato ed i governi euro· 
pei potranno finalmente 

GOVERNO 
gnita sugli incontri con i 
sindacati è in corso una 
pesante manovra contro il 
governo da parte degli am­
bienti reazionari della DC. 
Sono gli stessi che dopo 
aver messo in serie diffi­
cdltà Zaccagnini all'ultima 
direzione ora invocano il 
Congresso per ca'mbiare 
segretario ma anche la 
« poli bica » della DC. Se 
Gava si permette di dire 
che nella DC non c 'è posto 
per lui e per i suoi accu­
satori e che o lui o gli 
al,tri (Armato di Forze 
Nuove e un altro della Ba­
se) devono essere espulsi, 
è perché tre autorevoli 
boss del calibro di Piccoli, 
Andreotti e Forlani gli han­
no coperto Ic spalle. E co­
sì pure un fido di Fanfani, 
D'Arezzo, all'indomani, ' del· 
la sua esclusione dal di· 
rettivo, in un discorso chie­
de che la convocazione a 
breve termine del Con· 
gresso . Insomma tu-tto 
sembra indicare che vo­
gliano affrettare i tempi 
per una resa dei contU nel· 
la DC, anche a costo di 
perderne una parte per 
strada; e di questa Tesa 
dei conti il governo Moro 
è destinato a restare vitti­
ma. Del resto un -" autore· 
vole" avallo a questa ope­
razione è arrivato proprio 
in questi giorni dal camo 
pione della reazione e del­
l'anticomunismo, il DC te· 
desco Straus, che, a no· 
me deJ.l'Intcrnazionale De­
mocristiana, ha tuonato 

inequivoca'bilmente contro 
ogni « compromesso stori­
co ", ma anche contTo 
ogni « confronto» con il 
PCI. 

Una prima scadenza per 
capire gli umori democri­
stiani verso i l governo è 
la seduta di ' mercoledì al­
le Camere. quando sarà 
messa ai voti la questio­
ne della discussione del 
messaggio presidenziale. 
Sono i fascisti che la pon­
gono in votazione ma è 
tutt'altro che da escludere 
l'appoggio di un notevole 
numero di franchi tiratori 
democristiani. 

D'altra parte oggi a di­
fendere l'autonomia e la 
prerogativa del Parlamento 
contro... l'accentramento 
governativo. è· sceso in liz­
za niente meno che il 
reazionario quotidiano « Il 
Tempo ». 

Anche da parte sociali­
sta ci sono serie prese di 
distanza dal governo fino 
a mettere in dubbio la va­
lidità dell'alleanza che sor­
regge Moro_ Il più esplici­
to è stato Mancini al comi­
tato centrale, il quale af­
ferma di ri tenere che la 
reduta del governo oggi 
non porterebbe necessaria­
mente alle elezioni antici­
pate. Nella eventualità di 
una crisi di governo aveva 
parlato anche Nenni, ripro­
ponendo l'attualità di un 
,( governo di emergenza ». 

Un concetto che ha ri­
petuto in un discorso do­
menicale anche un al tro 
esponente socialista, Ma­
rioHi: un governo con un 
« programma di emergen,­
za", la cui presidenza va­
da ai sociali~ti e «corre­
sDonsabilizzi » il PCr. 

Quel .:ne rimane del 
PSDI parla ora di un go­
verno « laico ». Paradossal­
mente , ma non ~roppo, l'u­
nico partito contro la cri­
si di governo è il partito 
ufficialmente all'opposizio­
ne, ma che in questi mesi 
è venuto più di una volta 
in soccorso al governo: 
il PCr. 

E' USCITO IL QUINTO 
NUMERO . DI « AGRI­
COLTURA E LOTTA DI 
CLASSE » 

- Un quadro interpreta­
tivo dell'agricoltura pu­
gliese e una anal isi dei fat­
tori di produzione in pro­
vinoia di Foggia. 

CCPL bracciantilci -
Obiettivi sindacali e situa­
zione reale: Puglia. 

- Lavoro nero tra i gel­
somini . 

- Una verifica delle li­
nee di teodenza della viti­
coltura: il caso del Lazio. 

- A monte della crisi 
del pomodom. 

- Scheda sulla colonia. 
- Dalla facoltà di vete-

rinaria di Bologna. 

menica e nelle altre fe­
stivi tà. 

Verrebbe così a cadere 
l'obietmvo centrale della 
piattaforma: manutenzione 
preventiva in funzione del 
risanamento e del miglio­
ramento dell'ambiente di 
lavoro, su· cui la Monte­
dison non ha preso il mi­
nimo impegno concreto e 
l'eliminazione del lavoro 
in appalto; si avrebbe in­
vece un attacco all'occupa­
zione, c si r.itornerebbe in­
dietro ' sulle conquiste di 
sette anni di lotta, impo­
nendo la mobilità aHuale 
delle imprese anche ai chi­
mici, introducendo i 'se­
miturrui e i tumi addirit­
tura, i·l lavoro al sabato, 
la domenica e nelle festi­
vità; significa ridare il po­
tere al padrone sulla or­
ganizzazione del lavoro; 
questo accordo non solo 
condizionerebbe negativa­
mente tutte le fabbriche 
Montedison e chimiche di 
Marghera e di tutta Ita­
·Lia (dove verrebbe presto 
esteso) ma anche la 
stessa lotta contrattuale su 
alcuni punti decisivi · (oc­
cupazione, appalti, orario, 
mobilità, straordinari, or­
ganizzazione del ,lavoro, no_ 
cività, ecc.). I dirigenti sin­
dacali arrivano a questa 
« ipotesi di accordo» sul­
le posizioni padronali, con 
la stessa linea con la qua­
le si vuole far passare al­
l'interno dei l'innovi con­
trattuali la logdca delle 
companbiltà richieste dal­
·Ia Confindustria e dal go­
verno (abbandono delle ri­
chieste: sulla riduzione d' 
orario, sul forte aumento 
salariale, nelle piattaforme 
contrattuali; eliminazione 
del dibattito alla base; rin­
V'io dell'apertura della lot­
ta; eliminazione delle for­
me di lotta che colpiscono 
sul serio la produzione e 
l'organizzazione del lavo­
ro). Siamo contrari a que­
sta logica di cogestione 
della crisi e della ristrut­
turazione, che si fa cari­
co non degli obiettivi e 
degli interessi degli ope­
rai, ma di quelli dei pa­
droni e del loro governo. 

Per questo diciamo che 
bisogna rifiutare l'ipotesi 
di accordo in tutte le as­
semblee di fabbrica per 
andare avanti e non indie­
tro. Imponendo· la conti­
nuità degli obiettivi su ma­
nutenzione, I1Ìsanamento e 
appalti, con l'apertuTa im­
mediata della lotta contrat­
luale. 

Operai, delegati, membri 
di esecutivi di fabbrica: 
Petrolchimico, Montefiore, 
Fertilizzanti, Azotato, Im­
prese. 
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